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Frangar, non fiectar 


(Conto corrente colla Posta). 





La pensione 


agli operai? 


Proposito di una grande riforma sociale 
attribuito all’onorevole Luzzatti 


(Per. telefono 


momo, 10, se i, 
Oggi è stato diramato l'ordino del ‘giorno; 
dolla Camera del deputati per la 148.2 sé. 
duta pubbiiva, fissata per 1! giorno 28 aprile, 
ore Il 
Ta prima parina contiene un solo artico. 





10: Comunicazioni del Governo, Da esse | 


iI Partamonto saprà che a. Corona, ail qua-| 
li l'on. Sorinito aveva presentato. lo dimis 
sioni del Gabinetto da jul presieduto, uscita 
dalla risorva della quele era sttta data no:| 
tizta alle dua Caîmere: preso la acluzione dil 
accettare lo diiniesioni è d4 dare all'on- Luigi 
Luzeatti, inibistro dimissionario; di agricot.| 
tura; industria a commercio, l'incarico di 
‘oomporre LÌ nuovo Gabinetto. Continuando 
nelle comunfentioni, ili Prosidnto del Gon- 
sigilo partsciparà la tiomina del ministei 
dol sottosegretari. di Stato: del Goverto dal 








Iii presieduto, © quindi leggerà i program| 


nia el nuovo Ministero. Comineiamio col 
notare che Il Geblnelto Luzzati 6 presente 
rà al Parlamento quasi trenta giorni dopo 
la sua costituzione: Ricordando lo sutichel 
riormo costitustonali, secondo le quali ogni! 
nuovo Gabinetto deve subito, presentarsi. al! 
Parlamento, per dure notizia delle sua esì-| 
aionza © vor accertarsi che, oltre alla fida. 
cli della Corona, godà sDche la Indispensa: 
bile Ndueia del Parlamento, alcuni si sono! 
meravigtiuti cho di tali norme non abbia te. 
nuto conto alcuna proprio l'on, Luzzati, che 
& professore di diriito costituzionale. Si por 
trobbo in proposito ricondare che lì Gabi 
etto Sonnino, del quale fcesva parte ono 
rstolo Luzzati, costituitosi il giorno 11 di-| 
cembre, si presentò al Pilamento I) 18 del. 
10, stesso mese, cioè, appena dopo setta gior. 
ni. Ciò è Vero; ma è ancha varo che l'onore | 
volo Sonnino ngn potava rinviare tà sus nre-| 

jane all'anno muovo, a cogione dell'e | 
arcizio provvisorio di tro bilanel, o che do| 
pio quattro sedute; durante le quall non ere 
delta opportuno di chiedere ti ritualo: voto] 
di Nducis, approfittando delle imminenti ‘e-| 
ato natalizio fero provoizare 1 lavori delle! 
Gomera fino al 10 {obbraio. 1) Gabinetto Lur-| 
zalti, approfitarido alla sua volta delle fe 
aio’ pasquali, ha imitato nolle vncante ecces.| 
GiVamionte lunzho l'esempio nccerinato,, Nel 
la forina costituzionala fu più corretto Î Gin: 
dinetto Sonnino; nella sostanza, l'uno 0 l'al: 
tro hanno agito alto stesso modo cun } con- 
‘setiso, la prima valtu espresso e la soconda | 
volta tielulo, della Camera, lo quale da 
Qualche tempo pare contentissima. tutte Jo 
volto che il Govorno le chiude Ja bocea. Nel 
nuovo secolo, Îl parlamento italiano propeo. 
de sempre più od Invudere Îì campo riserva: 
to al patero osecuilivo, sd a lasciar Invadere 
dal Governo ll: campo riservato al potere le: 
Ristativo. 

Deputati è senatori tanno n gara nell'oc. 
cupursì. di organiel. di Ipiogati;; mol pur 
lietiro | l'azione; del Governo. nell'esercizio] 
qol potors esecutivo, e i ministri, alla loro| 
Solta, si /sostitutsconp spesso alle duo Cn! 
stre, ora con deerell.ieegi, ora col pletl po: 
terî, ehe vengono joro concessi con. fono. 
minalo compiucenga, ora con Il loner chiu- 
e le riuo Camaro per poriudl cscessivamen. 
to lunghi, è ‘magari. con H fare l'opposto di 
ciò che le duo Camere hanno dollbarato. Ba 
Sta sollanto ricordare che spesso si contrat: 
dica ad'‘uncarticolo UI legge con un asticolo) 
di regolate, 

Tornurido a homiba, vi riferisco, a titolo di 
































alla ‘Stompa), 


sati le molta nl posramima il sio Mi 
liner Ca bano lo paco soienro 
în pio cost norme no corr doi. 
Misna che la eorma tributia dei 
Aliitao Gioi quali dol Misistra Sc: 
Mino svevo comune 0 se0p0 di alimentata 
fo enedio a seianta Puma e tro inacer: 
vano le imposto iù molto gravi, perio 








'dolla Camera, Cho cosa è avvenuto di straor- 
'dtnirio ‘negli ultimi cento giorni? È forsa 
piovuta una muova muina? 

To non ho raccolto lo voci di dissensi (ra Il 
ininintro dot tesoro ed lì ministro della guer: 
ra, porch tulto ciò chie domandava il gene 
‘ralo Spingardi aveva approvato l'on. Tedesco, 


fiencrale del blinneio; ma non credo cha l'o 
‘orevole’ Tedosco, passato dalla Giunto dii 
bilancio al Ministero del tssorò, atibia avito| 
tina grandò, graditissima sorerest; Egli non 
| dove essere sbarcato sulin terra promessa; 
idicono invece che ubbia' dotto di uver tro: 
\vato ina condiziona di coso meno fiorido di 
(como so lo ern Immaginate. Dovs trovarabba 
‘egli dunque lo continaia. di milioni per To 





esagerato lo provano gli esperimonti fatti 
in Germania od in Francin ed il tentativo 
‘dl Inghilterra. Nella ricchissima Iaghitorr 
por l'attuazione di) questa riforma, al è di 
vulo ‘Greero. quel! bilanefo chevha scavata 
‘um ablssò fra lo dus Camere. In Germania, 
[dove l'istituto dalle penaloni operale funziona, 
ragolarmento, non funziona più il ‘bilancio 
‘dell'impero, che non rissco a iiherarsi nl: 
l'incubo di um'gravisstimo deficit, causa prin-| 
ipaliisima dolla crisi: nella Cancelleria {m-i 
poriale. L'esempio francosa non può, essere 
eltato a modello, A'questo ragioni ‘st oppone 
'eba, tanto per |cominelaro, st potrabbo desti: 
nare allo pensioni operale tina mezza dor- 
zlbia: di imifoni Imitando le. pensioni ‘agli 
operai più giovani. Ma tn sitilla inizio non 
Sarebba serio: con 6680 Si predlurrelibo un 
[danno corto al biianclo dello, Stato o'si. but. 
terebbe della polvoro negli occht dagli operai. 
La riforma sociali; sono como -lo sccademia 
[dl marchese Colombi: 0 sì fauno 9 non sì 
fanno, 








pelo mel siamo del parere, del stra 
estegio. corriapont femontare, che 
fe sfondi riforme cconomicersociaii se si 
Mano 0 tare i dtbbgno, fe sezione 
‘ completamente. Crediamo pero che que. 
dia che ora. vino attribuita Gi, propositi 
dollon, Lussattt, statale ‘on marttare — so 
Verri posta sul terrono — dh ioverai et 
lare, pur tenando conto dello contingenze 
finansiReio — butta. quella nemevolenza, che 
AI meritano le siforie rivolte ai sini dalla 
Eluasizla och 


Convenzioni, senola primaria 


Spese miliari e ira letarao 


Roma, (6, ere 
ubblicazione  dell'ordino det 
‘Dmera por la seduta ‘dol 28 











L'avvenuto 
[giorno delta 


fonda che regna a Montecitorio. Regna grani 
do incertezza sul contenuto politico delle di- 
[ehiarazioni che: l'on: Lazatti farà fra dua 
Settimano presentando ‘Jl nuovo Ministon 
ma inveco è fucile prevedera upprossima- 
livamento ciò che avverrà dopo le dichiara: 
zioni del Governo, L'on. Luzzati, ritanendosi 





cronaca, ehe a Monteaitorio, dove { deputati sicuro della situazione e sopratutto della cir. 


sì stlliano il cervello. per conassere fin da) 
ora il programma dal nuovo Ministero, cor. 
re (nsletantemento la voco.che fra }e comu 


Nlcazioni del Govero ci sat amento qi|IMeorioni, Non. Luzzatli, diciamo, conci 


‘tu grande riforma sociale finemztoria, de: 


stinata, come direbbero a Parigi, a 6palèr|sni programma di 
le bourgeols. Sì afferma, cioè, cho l'on. Luz-/sicne sulle comunicazioni doi. Gove 





zuitl, dosideroso di lasciare una orma.i 
cancetlabio del suo pasanggio alla Preskion: 
a del Consiglio, asinunzlerà /l x'orno 28 che 
li Governo presenterà. in: disegno ‘di legge! 
per la inituzione della pensioni agli operal. 

Lo notizia, quantunque confermati da più 
parti, non al fa molto strada perchè fra i de- 
putali cho in: questo vacanze frequentano 
do sala di Montecitorio predominano gli ex: 
ministri, | quali sostengono, concordemente 
chie le nostro finanze non siano por ora 
condizioni così Nozido da permgitore l'attua: 
eiono di una riforina lanto bella, ma unto 
ardito, Da parte mia mif limito a ricordare 
{n proposito. un piccolo Ineldente parlamezi- 
faro. Nella 7>4uto del 20 dicembre 1900, l'o 
morevolo Sonnino, prosidente del: Consiglio, 
difendendo Il programma da dui dotto il 
giotto Innanzi dalla critiche del vari oratori 
chie avovaro preso la parola sullo comuni: 
enzioni, del Governo, inonfre voleva dimo: 
siate che il suo programma corrispondeva 
@ì desiderati formulati. dal gruppo sociali- 
sini 0 clinva, ad esempio, la cura della scuola 
‘popolare o delle funnzo locali, un deputato 
di Estrema fo interruppo gridandogli: — E 
le nensioni operate? — L'on. Sonnino dal 
banco del ministri, raccogliendo. l'interru- 
plot, rispose: n Fin dove sarà possibile. ma 
pr. ora non possiarno fure promesse, perchè 
Ja quosilone dello. pensioni oporale, se ‘sì 
vuole considerarlu sorlament>, linplica con- 
tinnîa di milioni ». Polcha questa. risposta 
fu) consacrata tal quallo nel resoconto steno: 
Eralico uMiale riveduta 6 corretto dallo ate 
80 presidonto doi. Consiglio, dobbiamo. rite: 
niro cis l'on. Sonnino, quantunque avesse 
nora prima veanoseiuto ln Jul il completo 





























difetto della {ocoltà di improvvisare, abbla,Cirea To convenzioni, Vi ripeto che nulla fì:| La Divisione del 
ven: (nora & Govamio ba' deciso dovendo l'argo.| compost 





quolla voità, improvvisato mollo suggi 
to, alteSmenii, rivedendo il discorso nvrebbe 
D Foppresso ‘) inodificato quelln gravissima 








dichinrazinzio, Secondo; dimquo l'an. Sonni- 
mritortii i 





ieonissstlo i tulfl competeatissimo In 
siziaria, la questtono; delle pen 











'costunza cho 1128 aprile l'on. Gioliki si (ro: 
vera ua Camera ai suo banco di deputato 
Iper. sosteitero ll Ministero formalo sulle. sue 





ford iedendo cmiiariane un vota po: 
{o dhe mani penioro dela Camera 

Sibtio. Une deste 
rn Inevtito pelo por questo destro 
ho Gororto manitentetà. Pri aisi 
|A pron probabilmente per lo gine 
dI giovodi, venerdi o sebgo. Leto fi oto 
"ta pol estro, cono più ope che fare: 
Foto al Allis. Lonabi o” gole 
HRrd la giornata dei inorpeliatae, È 10 
elezioni por il completamento, dell'ufficio di 
Tres ‘avranno. tuogo mori de fa 
Efecasion sile comunioni del Covers 
SL pri bori o n. Sabato. Sono vacanti 
“iva pos di ice ppenitoliper-Pasa\mzima 
dl Governo ai omelie Secchi 
[Perc soceasiine dellp: Sacchi paco che 
SG DI Sr it goa Tests fn ca 

SR sti homo dll. Rava. aico pe 
Gio goth 0 quanto N taera riervnio ‘e 
Fecmagzoranan. or daro nd esso ina cn: 
eso mipprssntimen pelo al prede: 
550 Do duo vicepresidenti ea Coiona. i 
Soda, io, Campoli i gi Destra io Un 
focchlsaprile appertione lia Stura 
femocinica Dovendo, Inelare un. porto i 

tom Gra fico che queto pito fort 
sirio, gi Gili, g sembra cio ll cane 
glio, iliiono nai Pon” Cirasa. oppora 
Fon epenot. 

"Bg, le comunicazioni el Governo, l'on 
sm di aio pae Intereogzion cor 
Largo agi ii. ul, del icussione 
500 algo gi lc proventimenti per N: 
costr mariti nol mul rapport eg e 
conomia nazionale (progetto Bettblo). Come 
onde, disanone gone ha qu 
iii albeguo di Tags ata mi punto di 
hinderi cd ves giù parlato Tor. Rete 
Son Spetta più a parola cho nl rnioro 
Caseuto primi dl vente ii o 
Soto uumaglo Je dimstoni cl Mile 
Cento, al seriione del pragolt Molto 





























‘nella sun qualità d$ presidente della Giunta! 


panzioni oporais?. Che quosta cifra non sin| 


prio non na valo a Cibo ia colma pro | 


tra Il Giornale cItell. torna: a Inatstero sul. 
[Cofteemizione che 4 Governo lia deciso di 
proporre alla. Camera Ia proroga per re 
tal dello convonzioni n vigore Da fonte 
einistoriale viene risposto che nulla sinora) 
(È deglsor La Tribuna pubbilea in proposito: 

«SI Contimin a pamare di alncri trattati. 
pa con le Savigosione Generale sulle bas di 
lima provola degli attuali servizi sovveliio: 
nali o si dito. persino ci particolari di 
uesto accordo. Invio, Il Gaverio è ancora 
a doo dico di sido del divora. proget 
cho raffronin ncouratamanto rallo lince go 
Gaali e nel Daricolari, atto le chiacehtera, 
“dunque; di combianzioni con ja Navigazio 
Generale itallann sono, in questo momento, 
fallaci. Pò darsi che; I) Governo getti 1a 
cod in diverse dirosionI per ermaria do 
‘a groderà Diù opportuno nell'interesse’ del 
Tb Sato o dell'ecottomia nazionate i. 

Insomma, circa le Convenzioni, Îl malta 
dalla Slivaziono è por ott questi 
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| giori speso. 
I 
Sl into 
I Ber leggo Allan nitrodione fel 
Str legge tll'Amuiditrazione Sela gusrar 
| cuor fra mniato fe toaro ode: 
|éd il miniatro della guerra Spingardi, sono| 
sinto docu e aequecli mangio aseegnazio; 
Al por L'esercito o, cimenta MICA por 
{l'arilirin, fonai che astanino ‘Siazinti è 
Fara del'blernli © dici milioni per la 
cogeuzione di Una fitta di dillo 
Por fosco cortenio pol Toni fra 
ta econsentto. (o Maggiore siatzlamenio 
3A lancio ordinario et'olre ella mo 
lo a eteite peri 1a Fonni fra Py 
into yenvin at lo armi gusto rino. Ver. 
rebibo con quasto accordo Spostato 
Ietadto opa ragione ul senno trai va 
Tito, nel Consiglio del ministri di ori 
tarono atprovali gl accordi pia IMosventi 
pe Credo fd, minIdio delos 
ST: Tdeco, per aumentato i Iondi Assegno: 
Si pragalo Dino per ia sito dala 
Vega primari 
Un ul palo gocnra incerto del pro 
cha ministri 6 quello della prom: 
fi dl'vna modesto rire eltorate 0° ine] 
glio, dun ritocco dall leggo altutio "bi 
fuego si è parialo nel Consi al iti n 
inch per questo von vi furono Gael Te 
finite 
|A Ofornale d'italia aterma che a ritorma 
conolmiersibo ia quarto. far dicnavare. sti 
FASI ito cello (LV eta, De 
sono Simosemre di anper gara. Ie 
toelone si fara con eohedl stamplia rali 
Fog sur quindi can utt mediani 
Î5 1a gSpaiooe connota nale 
dallontia (suo oetorate (copastià 
| Alora dl slot cho sanno sobre 0 ne: 
are ia doltomdo di aminlarioto balla eta 
| Getort) ed. aultragio uiverazie 
Til radicali Vo i grande im. 
portanza. afa. Morin cletaraio evi 
el de ino uit ata puo cane 
Fa conio. Vi scsomilinino ieri megetta 
iflonto della democrattà nella leoni pole 
toh com quelo che ine Vella noariata 
lla Gitvara, porterà fatalmente (ik slcioi 
N generi: DI tale ritonme ciaioralo Lise 
lei intotidono. coitalte Some. Fasi 
poifta gi vrograinma dei Miolsiro e 
Late Soc olio che li patio cool 
tito Lon divida. queto opitiore 
sigaro Voglio. sane fiponden 
0 l'A GonId, desta lo o aclogimento 
| oli: Caziera mod ut Guia india to 
dogulto alla presentazione dol tito io 
Helbrite: poi in rito potrbto ente 
rito uni disposizione. Ta quale ist gol 
(azione dtt muova leggo ittaraio tie 
Prost fegolatuta e*quonto Giagpallo ci 
atto prc i eventi conii tego 


Per tesoro e per 










































































n0 8 Caera Mieagaera Cato cem Core 
Maggicinoza n firma perdo se imal ro; 
SPIGOLI ikuuggio del duo outro 
(ita all'esigenza che 1 rugicali da una per 
|tqAigili ioni dall'atto doneoatna pa 
"Abito diverso lla orspodla ca 
Eitotma eiorae 
Gioliitiani e radicali 
Mom; i br i 
1 ari grtppi sì radunertmno non appena 
perla Camera quanto Î pograme a 
Ministero sura. conosciuto. ‘Siniomatica 
Sialtanto 1a lnuenza del Gruppo ciaiicono) 
(i dlsontore eda Mrs vallo dead ono] 
Hale num  coplicazione ole puniiicvate] 
ti doro gionale politico midi rienza 
quia die IL 2 epr Vale cea 
uovo giornate a sono VLali asp esca 
Hi di oputat gioia pa io) tg 
Foto Lace pie Cure loggia 
Dica 
omo decano fra i ecamiaicrà giano 
“ivova inoltro Inviato ferì ud na corto. nai 
MIO: di daphiali gioia] hl sestanto nt 
QUO? CAR colt — TL vi Bee domani 
Vera (06 TOSO ad da casino Poni 
fr Intera: Licei dit e 
db ta piutione 1a caso Laciva. per modi 
Teca dt at via tè Deco 
Prudato nieoodeca l'ape Giclat i Panta 
sarà A RI 25 corrente, a 
none gioltiaala i Duro s50p0 politi ma 
tre oh. GIoMI 6 loniudo, poteva setiveata 
pot tigunrdota orto i cubo da mattata 
frobalifmebta por questa gione a Cina 
rimandata” bm Sereno Enportazia ea 





Lelleggiamenio; del purili verso Il Ministero 
Luziat-Sacchi verrà dato. dalla. prossimo 
riunioni. ché [néomineleranno Muiedi im Ro: 
ma, delln Direzione de partito radicale. 
Già parscobl membri della. Direzione suro 
giunti (o Roma. Opposte correnti ‘agitano fi. 
Hora 1 membri della Dipione dol parto 
in merito ul giudizio da dare sull'entrata del 
radicali nol Ministero. Luzzati. Pare cho 
l'on. Sccchi © Credaro riranno concseere in 
via! ufficiosa, ‘unzi confdenmiolo, alla Dire 
zione dol partito le linea: genaral); del ro 
‘gramma governutivo, nel quaie Ja presenza 
ela forma rictirale do\tebbe compensare 
la assenza quasi assoluta di proposto in «ste 
#0 anticlaricale, Si fanno ii i nomi dei 
meiibri della Dirazione dal partito, che sono 
fin da oggi contrari all'entrata dei deputati 
radicali ‘Del Ministero; Luszatti 0 di quolli 
‘he sono (a tull'oggi favorevoli è si preve 
‘dono discussioni animato; ma gli nmici del 
Ministero confidano di pater ottanero dalla 
Direzione del partito radicale un Will di la: 
onnità per gli onosavoli Sicchi e Gredara, 
Pavia e Viclai, Ad oyui modo, previsione si 























| ll'ordine! del giorno. verrà, mataricimente a|€UFa non può farai einora. 


{cadere di fronte aa parte dalle dichiarazioni; 
dl Governo riginigant lo sonvenzioni me. 
dillo, E qui Scadiamo in pino program: 
|a ininsterinie attualment in Iocbbezione, 





‘monto essere ancora trattato nel prossimo 
Consiglio del ministri, 

To trntative del Gavorno!sono condolte i 
vani sensi. “Aiuti 
da vin cho 











pinrrà dare n 
Urcasso; perciò. nulla al 
ini escludere circa le vario soluzioni ar 





La squadra (tallana in Orienta 























ore dala sono de dierass: La “ serrata, dell'industria edilizia (line [Pine Regni nen 
dt nta 00" pira e quo de VAIL ATARenA [Ref et Eno itato Choi Gaga 
TO ita a Le apolide 'acenzi Fogar i 
Ma fuso dimo da nno Vo EER 
Agi; potenza IL ed aero vo Gilime 16 SbutEo, COMIT e 
"St el arrivo a Stra Il Si: parenzi 1126 sono chiual da fer. Si crede che la serrata! Elina d'Austria presso il Vaticano ‘ino Dingen 
Dito GU te et Ult ui diver tl ldmane Tresienia opersi ne VIE MN 9A) i 


Lux: |elute del problema del servizi marittmi. Stu-! dl Augueta & 4 e.Usno. 


Si Tascam datto Gatecattto 1 punto dal 

Curono, entri la uccolte dagli uMoi ro, Inveco, è alato dotermminato Il punto, 

E Re n Programala misiserioe riguardano fe mag: 
la cuosa. 

Consiglio del mnbmiatyi di icoyima, prendo. possesso dolln sun carica, sì invoralon bano fiuto notai 

stabliko per lo spese mitari] 


lie ie lire. A Sora nelle eieztoni dei 7 murzo 


Il manifesto 


lella Conferler. gen. del lavoro 
per il 1° maggio 

mi pine e: Rome, 15, ora 94. 
n comunicato bmcile di qnisia MARINA ‘gs |) maniteto sie eni at] 
fico; (e Sikcume ver, fto ipatutzzoto ia Rogno dr ta 
la clcstanzo Gallogho, etbe Ivogo iene [Muitentazione det Lo maggio i aim 
fn oceasiono della nomina dol marchese DI} 4" I I ORIO ura a 
Ban Giuliano a ministro degli affari esteri | maggio è sacra alle affsrmazioni del proletas 
tti, tin cordine) scomnio dI tte fra 101 ato ghe "it e dono tei i 
[9 Il conta dì Aerenthal, Da: questo scambio |[£laMt, n Ti [enrica ANI lac ConaO] 
[lidi risultato fi comuoe fermo) pron Gaeate Te Comi i ell'atmento tl ioro 
Hi del qu mlniti. di: progedere Im plono| Fonti ta sota vi diam 10° Gili 
Accord e dl dopati sedere sempre[ oh tasto, iorapnceta fue base di un 
Più cordiait ‘è intimi gti attuati rapporti (i ella ‘produzione o nella distribezione della 
Aaticlia di ltacnza che ‘uniscono (uo Meme cioe panel, dedizione, 
Govsata: Fatto i tre tibi racco 
‘così nello oss. giornata ia ci il muo [GLi eigrimonto prftaio monti ai tendo 
i ambnaeiatore dì Austria Ungnerla a Ro:|fattimonte fon a doguia, fora dellongani: 


I nuo accordo australia 


ufficialmente proclamato 























quin. spe. 


fa Imparato a valersi del dirito tindacnie 
(hesa Aerenthal, nonchè l'accordo raggiun} Guasto' però not gi basta: 1. sus condisioni 
to. Questo annunzio produce una buona moral è malora paiono ‘o mantenersi 
impressione, sobbene. tosse. pravedibito ‘ia deploravoli; su al tut peva: la voraogna dell'a 
continuità, det; buoni ‘rapporti diplomatici Sa Al ta niatema asostatio rarsnintode ari 
Holo-auatrlaci. Sullo scembio di ‘(dee fra | sotstmi,, È potari legieativi. in compiota 
Lon. DI San Giulfano ed Il bnrone Aeren-|tsorgmalzzazione, al rivelano (hoapaci n risol 
that; 1 Corriere d'Itatia ha.Interrogrta tinn| Vero qualtini problema operaio. Si fa sempre 
rninente. personalità. potiticn, 1a quite ta naccesario, un profondo riomovanento: della 
etto: Salo pobPnen com (air Ole fond dan 
«— E' facile. argomentare lo ragioni cho|s©Ytanità popolare 
|°°e Lavoratori d'Itata, ii 10 maggio di que. 

hanno spinto | Goyorn! dell due presi, Au-! sanno deve essere Daciicolarment dedicato 
fifla ed Ilio, a quesio comunlento i siPigitazione per ti mifcazio, valvezile. di 
ciale, il quale non a che daro masgiora dirito sinficnio. deve andare congiunto 
gio i nie men, (a che dare maspiore Aiio  ciltorae. Tigro. dar fto. Te ssi 
Fillevo a quello, che‘ora già convineimento; sioni e dalle pastole Burocrasiche. LA Conte 
[gunerato, del ‘buoni. rapporil Jtalo-austria-  Anrazione del invoro; «i invila dunque a rene 
ci. Infatil g1i avvonimenti del passati giore (dere voramante colonne ‘occarioiale la pub 

#6 fon rendevano neressicio in aiffaito BNC memifextizione, Siano. poriate. mel 00: 
sla devono eressero tn Gillio misi e nelle rimnioni quelo rivendinazioni ne 
‘comunfelito; lo. hanno, per: lo. menp; reso Mai a nelle rinmotni quale rivontinazioni Der 
opportuno. Dapprima in visita del concet-i feta) per la centeita volta ai, borsheso, 
into tedesto n Roma, In quale, purtroppo, toRta è dimentica. che vontismo la setola. 
RO miao di Sotiata Tonia, DUSTODRO. [Tia Ji cs N proel pie ect: 
ron mancò di suscitare qualche _attano firma ‘ociale 5 la pensione il vetehiasa: ra 
[commento ‘in qualcuna di quelle stro. di fn ispestai motto M iasele presento alto mosto] 
Vianna, in coi è rimasto abcora qualche cha. per conquistare iene cose. ci voglione 
eo Se) tini pei di peroni SII OR 
[germanico nel riguaidi dell'impero; ausirin:| Basta con ie erisi, con le dlazioni, con il 
(0, ‘a dopo io vicende dello crisi. ministe-|mexai termini di Govorno. Vogliamo rio raat 
riali ‘vscedutei im Tala; ‘sono. a aplega cale mutamento di rotta coni chiama tute 
atone Immediata del comunicato ufeiale vi mubbiica del Paese, Vira i suitragio Ge 
eso pubblico avitentamente. par comune |vcamunbiea dt) cootegio] 
Intosa doi Gabinetti di Vienna o di Roma. 


St sa che non maneò persino qualetio gio Allocuzione di Pio X 
Pali a Siena di ancore si pesi © 21 pellegrini di Francia 


Parioli intese fra Talia e Germania net-| 
la recente costone della visita del con] _ iena) 
[celllero tedesco a Roma. Questa circostame| Stamane, alle 11, nella sale del Consi 
ite ola $ GORI [gitro ha avuto luogo. ii ricevimento di ol 


Ha e d'altra parto alcuni commenti ul cr o Iljricoviniento el 
lori, norsonali dl politica estora del miovo|t{e suegento, pellegrini. francesi condotti 
Presidente del Consiglio (mantre ata in fat} mona dp gt rie presa 
fo che la successione dei Gabinett in Tta:|vimento anche molti prelati ironcesi, rest 
lla mon può infiuire sull'indirizzo dei nostri [denti a Roma. ‘Allov11 precise giunto il 
rapporti Infernazioneli) hanno fatto senti-|Santo, Padre, accom 
ro. Bisagno ni due picsi, nell'scasione 
della nomina dal muovo minlatro degli at. 
Hari esteri in Tallo, di for pubbllenmento]fella ho letto allora un brere Indiritto, 
risaltare, proposito de! riepettivi. Governi presentare al Santo Padre I palleriai. Ter: 
di procedere. in pleno accordo nell'osserve=| mato il discorso, IL Papa Ha preso, la pa 

i Hola. riagraziando delle Bione notizie de 
TE tti esiatonli nel riguardi specialmen: Fetaiiva all'unione del cetoliei, ‘ed nai 
le della) politica holcenica o; dl rilovnre| rotolo pul'unione de cattoliel ad nisgiune 
ton frase cho non dove sembrare, esagera- [fedeli tra loto, del fedelf con | loro. vesco:| 
H0, Il ‘programma di Vienna e di Roma di|vi, cha più Uî' ogni osa è necessario nel 
Fotdoco ‘entire più conii ed. intimi 1[fia restato, parehè dove c'è unione, cf 
Fappneti già. eccellenti di amicizin ed ni-{{t carità. dove cà la carifi. sà la pace. 
pe Siero di amicizia ed ali ove o la pres, Vi A Il Signore Il Satta 
sac aleziro SIE Pndre, contimiondo a svolgere questa pi 
Tittont, nuovo. ambaeclatoro &'T-|sisro, ha detto che da questn wnlone ‘cel! 
Halla a Parigi, partirà mercoledì per la co-[si uspetta trutti.merntigtiosi: non soltanto 
italo. fratceso dove si reca n prenara [nelle opera religiose, nelle opere dell'inec- 
Possesso dell'Anibisciale, 0. presenterà. io|&mamento e molle opera soci. mn ancori 
Cradenziali al presidenta delta R 


fer dfesn dell fede, per il drionfo della 
È serà ragioni, dopo Guetcvi Ict [causa cesta. Cho messino — insisteva | 
‘alla consorte, donna Rica Tittoni, 


Previsioni sule odierne elezioni 


di Sora, Lugo: e. Albano 


mommm, 0, ore al. 
Donian], dimenica, sl combatterarino 10 tre bt: 
taglio eletorali di Sora, Lugo ed Albano. È i 
tefessania conoscana Ja'antcipo mute sta Ta gl 
iuzione numerica. delle forze tatorali che ui 
Var Collegi scendieranto inc 





















































fil ima dica piutosto al pio, Umiti si 
Ever coruggie. persa. penpea cora. nilo 
Rbtivgti al Momento mel mele possinimo, n 
Maggior ‘ragione. contare sil'anpogsto del 
Stetore, fi Santo Pivira passato poi di] 
Ho conii er Maione del -cttolii Non 
sctero E gli (ML Getto — Il lede ne 
Catino dell'avversario. porchà egli 'etutiche 
Pebbe. quel: paso Come. von deboltezi. 
Quenta ‘Rebolezen nina dedizione 

indì prosegui (neltando multa necessità 
alta preebieta comp fico e sostegno, dek 
fazioni, slegondo, n eesmoio ie parole dei 























po ecu oli: 


prof. Simca] ebbo 18151 vob Avv. LottAi: 
ibdS: la prevalonza. del Simoncelli fu. dianque 
Vizio al 258 /voti. L'elezione di Lugo non pe 
1iFA assiro declan a’ prime seratialo: Ta preset 
[A del tro condidat? socialista Brubolt rapub: 
i bllcano Cappa e moderiio paterale 
inevitabile "Ti ballato, "1 fautori 





tO ‘DID, dabblamo ricorrere nila. prechiera 
Icon! Aducia @ con forza. 
infine il Papa ha caneltso esortondo; | 








ja pro 
6a ‘otetori che parsociperono ati tolta a pri: | 
io. scrudato. sì divieto. cos. 
ot SH Beati A coranica Scania 
FI 108%. Ata NL ebbero clod 102.0 di metto di 
bio ll sarebbero ocosmi ee vuertutita dI [co. I pellegrini. hanno ascoltato con_ pro 
[fatt pi no del Voti © "VAEOASTS la fonatagima attenziono le peiole. det: Papa. 
‘Anne si) alimno I dere possedere il bal [così genyl, così docieive mel momento pre: 
saio; mile qui uao ca Cu se can; |senfe, cd ‘uninnanime scclomazione h3 cr) 
GUAGLIE tl socio Salvemini, Candidato al nt 
ti l'art popolari  iemorraici. del Gollezto: 
| conta Sodarini, condidito del ciaricalt ‘e ti 
Valenzani. canidito dì incerta: sitonomia po: 
ica, Nelle elezioni del 7 marzo. Voletzani 
‘ble 30% Voll contco 501 unt al Borgtesa: ma 
felozione verbo auamiina, e rifituei Tetezione 
cOn quasi eguale raulato; venne nanvtata suna 
Seconda volto. Ora però io condizioni 1 sono 
utt So il Saleemini non polra certo avere È 
Voll otte del Borghese, neppure 11 Valenza 
NL. porrì gere, quell delle precedenti ‘elaio 
Fntuii i) Sorento, ruccogtendo, mel sio mom 
Ol dei coMol. sttenerà. cemo ‘molti val 





generale Most |ronfidare nell'intercessione del muovi. benti 





‘endo, al è levato per benedire. Bopo la] 
Benedizione, il Papa ha lasciato ja sala. 


Ml monnmento a papa Silvestro Il 


davanti al pellegrinaggio ungherese 
Soma, 10, ere 8, 

amilo» nella basttca Lala 
i 
MIAO ZOUENnO Cal on bene Gate 
SL AUEgIO i i (alone È doni 
DINA Jallagrinnggio unghiarese) 














\omia un pumaroso. 








Valentani, Onnaii voti il Soderiat:sottrarrà, al [BOITO la ‘direzione, del vescovo Glavarino e 
Vibo Rico Mico 9 Vomano Gti VS000 hg Te Alieni legna SE 
TRAINA PALIARgIO | mA a, Ario] bar Tara RE alors iacneeate 





Faoì ha oggi rlepgito con ielegriuma ni pre-| 
Tossor Salvempal, adi Îla proposta du ini 
tati teri per Mlclare Ta moralità nelle elezioni. 
di domani ad In segutio alia risposta, siamo di ni o, formato, il corto. che era 
Si: è tenutò nel gabisatio del prefetto, u Nome |chitao ‘dall'ambasciatore G'Ausirie, presso la 
An convegno del ten cindidati, Parono seri [Sapia Sede in coupressatanza dell'imperatore 
Gti accordi necessari, Intanto al trnecendo cià a dal cartinaio Respihi, In rappresentanza, (el 
qualche vit. A, Freni, Malviao di ba [Papa I sorteo_& parito dall nea e si è 
Siorasie roman, contritio n) Valelzani. 6 sta |Facalo, sino, hi fecioie. costruito presso 1 mo: 
10) dui sagnici i questo candidato siconceziuto, | umento, Quivi giunto mondimor Srechenni 
‘ed ento, feenito e lnacciato di faggi Kt [Ba propinziato in discorso solia Santa Co: 
‘el: AUF. biccoli: Lholdent: sono vestiti qua | roma: d'Ungheria, Quindi: 1 revomndo/ Fran: 
8 id mel Callozio, ia cessa blcuma Inipertanza La prGnvingate N ALE dieorso go: 
Insiginor Seechenyi Ra tatto 1a formate 


tia Sede, La corimonia è cominciata alle 10 
dal ino mesi Colebeata da monsignor Giallo 
































































(Fimangono colpiti. Onore tin. sonitioso risevimer 








finntnzia, ufMelalmente l'avvoguto  scaniblo 218 nel paesi che al trovano alla (osta IAi pro: 


Oltre al: fondi ‘già osseenbiihii'idgo fra l'on. DI San OJoliano e Il mar. |fF0:90 sociale. ‘Anche Il nrol@tariato Hallano 


i al rice-| 


| guinio dalla sua no-| 
Pilo, Corta, Ma, compluto i cre nella ala, 

organo la mano a baciata al pellerini; 
Mln! st è asolo sul trono, Monalgnor. 0: 


(dinanzi alla prepotenza temporale dal ne 


Faanto. re di Giosafnt. Il quale dice che quan- 
{0 più ci mancino le speranze umane, tane 


o; ne |catoi] trani n rivolkeri al nera Gun: 
) [Muai[ca di Gesù. cho vigiio, mila loro patria dat-| 
sfidano molto nella vikorla dal loro candidata |ie alture dl Montmartre, ot oll'Immarelato 

ino serutialo, Nelle elezioni dei 7 marzo 1 (Concezione, ©he pren per Toro nel stre 
09) tuario di Lonrdee, sd esortendoli anche al 


[Giovanni Battista Vioney o: Giovenma d'Ar- 


Penaio la \nhrola dal Pontefice. che, sorrk. 


inn na voto 


= 


Solenne ricevimento 
di degiac Abatè 


dinanzi all’erede di Menelik 

vestito. della Insogne di Negus 
‘Adlta Abeba, 18. 
‘begliie Abutà fece eri ll suo fngresso so 
feno ‘ad Addio Absba, accompagnato delle 
fun teuppe. Ln funzione era presieduta, da 
Lig Josus, Î quelo vestiva lo insegno di N& 
gua; Vi fitervonnero ufficialmente [ rappre 
Rentonti esteri. La cerlzzionio ebbe carattore 
di grande solentità ed Importanza politica; 
ravelcandost lo essa la somzione umelato del 
uovo regime. 

Soguì una rivista passata da Lig Josus, ed 
(i cul presero parta putomita uomini. 

La massima tranquilità regna ln tutto 
Ufinpero, tante nelle provinele sottentrte 
Mali. Xiaora però nessun contiio è avvenuto 
tra 1 furutori del nuovo, regime e quelli cha 
fono. inveco legati. per. intareasi personali 
MRas OLA sd a Ras Micaal, Possono tritavia 
avvenire complicazioni da un momalto al 
Veltro 

Mommm 18, ore 20. 

Intorno alla cerimonia, eri. seguita. ad 
‘Adia.Abeba, la Tribuna riceve dalla Capi: 
tolo abiesina i seguenti particolari: 

‘1 ricevimento ebbe ua solennità. male 
da parecchi enni non al Vedaa l'eguole. FU 
‘queta una soddisfazione che Ta reggenza 
volle daro el vineltore ‘di Quorem, tareri: 
tatammente. saltato dall'impermirice Teltù; fe 
‘vesto anche un segno evidenio de) trionfo 
dolla politica dolls reggenza, che, per a pri 
‘a volta, tributa all'eredo dell trono cnorî 
fmperiaili La, cerimonia, che era proseduta 
da Lig Jisun, con insegno di Nepus, ed sla 
quelo intervennero. ufeialmante 1 rappre: 
sentant! catari. ebbe. invero carattere. di 
granito solonnità e di Smporlanza polilica, 
Quale sanzione uMelale del nuovo regime: 
Menelik è ancora vivo, maigredlo tulle lo 
Yoci fatte correro sulla sua pretesa fito; ©: 
[gli però st può considerare come virtusimen- 
fa morto, qui, dove la morta dall'imperatore 
passa senipro în silenzio. Ed miati, Lig 
Joss, prosedendo protatto' dal. purpureo! 
otnbrallo imperiale, sedette così {nana nl 
bopalo, al soldati, sl capi devoll' alla reg: 
enza è al capi doposti, già devoti alFimpe: 
ratrice, ani irono del Negun, sormontato dal: 
l'aurso isone_vincilora di ‘Giuda. E' pro: 
btibile che con tale cerimonia la reggenza 
abbia voluto anche senndugiiare l'opinione 
pubbilea, e ai dice che presto. Îl giovato 
'fedé al frono sarà. Incorimato Imperatore, 
‘Lo spettacolo ha avuto, ad ogni modo, Wim: 
potenza di una grande solenmilà; ha avuto 
veramente l'esteriorità. dell'entusiasmo © dat 
riconoscimento, della forza. 11 pallio erede 
di Monolîk, dall'espetto stanco è malatioclo; 
Finnoiato, ravvolto in un burnu listato d' 
10, con Il capo feselato da' fazzoletti di asta, 
en ll volto) nascosto da uno sciamma cen: 
dio; che lasola vedere soltanto gli. occhi 
lamuldi, oblunghi, belllsioni, poleva daro 
lltusione della msesia. Egli ora etralato 
ul trono, sotto lende fodarate di sota, con 
i Dledi nudi pesati su tappeti sénici del co. 
lori smagiianti. Alla destra stava ras Teo: 
asimma od attorno la folla de dignita. con 
tuffi i diplomatici esteri, nella loro uniformi 
dorate 3/con’ decorazioni, ‘0 qua e i, con 
Macchine fotografiche pronie, Guropel come 
in Saguato per Pesare nelle loro astro. Ta 
Scena, Ma vi è ima cosa che Je fotografie 
non yossono rendere: la mollitudibe anor 
mo degli apeltatori. lndigeng, che, emetlone 
do uti attimi, si rovescia verso Il nadl: 
‘5liono imperiale, sempre respinla dagli sati 
Il untuosi della puarale, « rinvovente sem: 
Pre tentativo. neppure lè parolt è ita. @ 
[enidere con precisione fo! spettacolo di que. 
‘Ata folla variato. dis colori degli sciamma 
del vestiti, che i aeltano al soîe, nel vasto 
Ippodromo. 

L'Ippodrotmo, dove ai compia ia cordino: 
nia, rigurgita di soldati; molti sono echi 
ati su due all, Jateralmento alla tenda im: 
perlelo; allri 4ona nccovocsiati a terra; e gli 
Uni e gli altri formano una stepa umana; Ir 
tù di fuelll. Ancho costoroBalzano in piedi 
ill'anrivo) dello. truppe” del degiac ‘Abalt; 
tutto queste truppe hanno Mammant vertiti 
di gala, con tinfehe verdi, gialle; azzurro, 
Volscee. La sAlaia è piforescamente mera: 
Vella; è tutta una selva dî lancia, che n} 
muove, È tutta una selva di bandiare, che 
si agita, mentre gli scudi argentel dorati; 
mbracclati. doi capi © qualli nidi dal sol: 
dall, rilucono al folgore det sole. 

“i Le truppo imperiali salutano le schiera 
‘fitoriono: quesio si prostrano dibanei all 
l'eredo del trono, e toccano, in alto di omag, 
uc, Il suolo con ia fronte Abatà viene ul 
tao; eglì è avvolto in pelli Jeontne sd’ Ha 
irta sul capo una criniera fujra fregiata de: 
fo, un mantello, nzzuro gli scende dalle 
spalle sui calzoni di velluto verde, Iascitn: 
{io vedore 1a calzo scarlutte è Jo urnilta dio: 
ro, chie gii adornano lo covigile, Giioto da: 
vanti a Lig Jasus, pioga Je ginocchia o bacia 

doll'oredo; davanti a Tessamma, 
luogotenente imperiale, curva. soltento 16 
[emalle, mentre. li cerirontere Imperiale 1o 
Nescomde agii sguardi della folla, con il 
[candido sclamma. Compiuta questa’ cocimo: 
‘to. degico Abalè è preda della Iraneela di: 

















lapoiata dustrovingarica pretto Te [El astanti: 1 cani © la-folla se lo contando. 
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Il Victoria and Albert 
‘mon ha potuto prendere il mare 
e A 
Penh 
ak AI le to Tal e 




















Di e yueht + reni 


"È | per partire alla volta di Corto, quatto giunto 


all'avamporio dovatte [ermarsl'a citini dol cat. 
Uva tottipo @ prendere noramente T'Ormeggio: 
Pare che nocho le mosto navi che scorta 








asolatore a dato in loro 
it, 


Hi yacht » rent Fonirorunuo Infarto. ir 
‘tesa. ché Il Victoria aid AIDeTt ossa pren: 
[deco ii'mare. 



































Il ministro Raineri |Le due più grosse questimi SPORT 


n 5 i che si agitano a Berlino | T° EN °_ _ 
Magra sta di Pnp cio seuascetee ie set_(I Concorso ippico di Roma] 


ge | AIO im Peste quosit sono 4 ci aesomenti 
gi agricola badia 0 Polla Viotartne | SNO prsocouipano più, che ia li Governo nn] tr pert tantino Ai Soc di ult 
è lIgodarzere: lsia mimegiornnza (ceniro-consorvatrice. Da più 6, iromo di Tor di Quinta 
Ti infalsro -Ralueri probuiiaiò un’ discorso; dl di au nm quan, Imporlanti ‘questioni: che,| Lt at pftay tt pna_tolla; elegnatissima: CARi 
corato: doja. iv ivolo. va saioto al ve: | LIO LANDE (lo sezioni del IM i IC [secon Reupog di VMelali, ch patieiparono 
sl Guia papi 1 Spadini n SUI (40 orata pot, “UU 01: (ici Pon Allo rg, esca i gain, 
QU Avola lazione. gela prOMacia di PO (niche nel Parlamento e ell mmm: tedesca [Li Gatteo) Ge mete e [Ct SÙ chia tot 
dova, Rileva che mollo ciudio padovano INTO! Lo duo riforme 4h die. anni hanno atfeoliato| e i second). Il /tenino spiendido ha favori 
femore in onore le: dottrine Aronimiche: God in nioilo realmente prodigieso (secondo t'opi-|la riunione. \ssistuno le porsunatità: più spio: 
ata (coni VIJO. enmpiosiaieio Game L'EFGkU: | ione. coloro che conoscono ]a Gertiania| site dell'risiocrazia e detto #pork. ‘Tra-i primi | 
padovana gin esercita con ialaaiià di Br ii enratere e'in'ane orgiorezazione) Peyo |@ giungere di generalo Dori spettro pon 
RR RE mero, OS i dl LAVO nel peoe | Inzione di questo paese verso Ia Sioftra, Nex-|ral di cavia, accompaaato Ual capitan 
Sd, inelet; dll proprieta, sOlezii 2el Ero: | suno nega iù questo faito: I consorvitori-io| GaVinazdli o, GIubieL Giussono pol il mint: 
tato prendi nIglioramenti 1 ibngscono asa fesa e so no mostrato pari |SC0 SOIENEAÌ ci gonernie Ollo, capo dello 
OL MIEER CL DISUUAIOE giant molle! COlazmeni ai Oggi ancora ngi loro SIMO, Maegiore. è I generate AtiaziiilC sono 
“Psa io raga 1 Trofei, cienali pole FRENO Ii QUE Temaztani |a Oo Sona netseni_ fl colonne, gb quasi iui i 
firiucipol proguaioni: cesill Sino, @UESNATE | costrizione di Olchako Ly nelta vecchia Pros. |IASA Menia di co 
Melina ga eco, g Da ire argomento di VIVO sia vanta. biennio per incmorie ae) conte OR "80 BE, igerano te gare 
rpgditizione LO polipe Gemine gi AUTONID: Siena necdaenie. del: NAlenatae, 8 ‘Ste Samo i Ia Bata ta E presto so 
imminente; Fheo del consimi SNMIEL SL E oro iolin ‘On fortissima mogsioranaza: da! siro. Filrata De: PE 
HANS ognOF ib; Je Orme Tazio Da DICI n nazionale ibernie. Sono, e ‘consegne. Suo GataliotDUICNIa: Gutono ii Aci 
dai misi sbDlicano grmni QDENI GI) Pit: este. GUAIO Pi CONIESSATA Ml DoMetiko S7, chie COMmDIEONO. Fegolarinente" (a Marcia 
ML ade io dui ita Iebia RiG AI Palette Risi COREANI, delle ic se gi seno, pressi, ga alto, siae: 












































Dei CONA A Mia ta fostcetie COMA Forio fineneiazia € rincipiò di na gi sì slo ie 
TALE VIS aria Pgralo e maierinto della ene nuovo tra, dicono 1 pera {i paicora al pito” 
PA To amento mere e materia dell 8" RIST SER done n ivo anche eri era 11% | ONORI Vi son» Fenoglio con Flo: 





acuti cOn DI * AL Da Conipionari dari 





PVI dariore 6 sorta come per {nentito una [Sella cavermaiiva e LoNai ADHIGtr vi, x Lo) pali 
GIO GIOIINIro ed o, un Comune siclno [aposto fon reaiono sini ponolag. aspitne 10% Bi 
atti pl Brest di n o del iù mICINNI SO L'IN ilo usi ve gono fo ag; 
qpemi. di quasto, posa V'indonmabile sennela di rloranza attua cla Mopodonio. ti storno è antmatisima: 
tin omo ehe Si proNFrs ‘idenlià del franchi, Ora pi inteoduco ina Snposta sopra 

Sil gono che strange le piane dba dl MARR EA in erat, cib 40 ici mini La gara pattugiio 


Nestoni st Sprriacues Borett su 














ito donaoa n quei piva corta el ChE nc Danno de) rst sulle a hd He DL. Lo. luria per ia gare trace palle dal Fissa dalla magre di 


ponte doaoa (8 DUE e ERA SME eli EI RO RS SN e a gl E O 
FRS DOO REINA LOGIN O UCI IUCIAne QUE a AIOINIAIOI opt SU1O SEEN IA ole. fontortito di fale 
GL prese È Leto: DID promELENTA A TAN \UOtiete. IR tiene di givei isti 90 mIGONI. GI, AUElao che atato Teano Clrioatsomo dio) 
OO ONDE MAGIONE ol GIN Megna O st chinare ipo, ora QI QUGto (bn Tanti Mme, Der 
FAO PONE gi O e Mer, EU I DIO negli BAGSILE Miri ee impero Gis Mento ievoleci to gengro Gai 
Mit vote fateci ghe MI aialnzinat ia Sogcla pren er Ne 
Vitta e fee olo, © Pt Ba Gard e cip maria gh SICA CI 

AA TAV AA rari per uil iui Ki ORSO NOI e i pe TAO nen RO i 
Sg i pr ee soll li e DO (e Se A co e 
la mero del pilo, Iuminos DEr LI MNT: SIUSI Savio e vici pineto, con 
AA CIO ATER DCO ad. 0 Cove I ant Drenna, Dl, Gi 
REI AI i RO A OSIO ag olo “Stio anidro, vba Buon radio, dei Inci 
RAR AGE LO IDO AA GC RON co ibra nigra n SOA gi SO oro per Jo mura di ne 
TO AMA OOO FOOT IE GTO [UO (ADV CAMACA I POM Si COC gi Gi eve pol ELUANA IE Da A 
fi venni A ITA MI SAI dior merlo GUAmia 

MTA oasemenese anandia i it soin doni] (07 S| RI 
POETA SOIA GIO at a: DSGMIO e boineio eil soneooni al : 
Tila oiciohe PERSO” nane dlimiato t ic {| circuito: clelitico. internazionale 

1 , VERI ATRIA GUIDE cina Guele Sco Inte 
Luzzatti non intende punto Sens embini seno sala per Equipes 
riformare il Senalo 0 |DI COSI ORIR cifra cinese 1O c 
ivan: 10, ore 1019: l'ilmistiG. bi Eootrarto; e GIO pero il gel eravo _ Indelto dal sioruale Lu. Procinea di rei 

XI Atesseggero riferite ‘0 collo avuto) tti Go zine pol 

OT GE TS ca TERMO NE onde CI duca. dI Ticnemeri conero 


Ie anse dtt i no deo ai 
VENE Comte MIN Caio val se 

SR lO 0a lar dl gle {a GUI GTO RA ORIGO mongona sine, [ii paia, Dese co 
fio secrvav Mi pila dA Copie (AINSI CI REI DOFORZU TO SA E n corro gere 
fi ca di ice rund! bono che 1 SIE NT pio dista Ty MTA, perso Me GUmban dA DIO OIL SA Afplonti pot; 
Ao Lil Such avillo ivtnato elmo in OMM ei NRE ui Sii, ito pone repo 
Fapilo Ten Lasa dodo — e be poni SOMEo a e die 6 desta fo ile Li geo ro pa 
sterebbe uniti Fio cora. arto “ot. Corona. Il atraia fegahda è meodigiesa di tacrenizni) snaiivo | 
Allora dl giornalista azzardò vario doman:| ronclute faceoro appello a_tattl 1 naztit PELLE tiri 
e ieri interno af Voci corno colto cine clio, Pit Baio dii Srna 


vie apnicnili Lazcat, “asce, La “ gnillotine resolution, Titus Gissi Sire ini 








Mtgori Sol 































































done È pegie ERA DOT O ug Corio nano: Zizi, Golia, Bis 
I Li asia E 
een Der: fu mozioni Ammuith/ csi queen con e, ni 








SÌ — maposo Luregti: ll, Sulhibio, Provi, CHIOdI, TURNER Wo 
= Reti "le Ma Teli Senato ele el], 2<vk (alla Camera, Asquith.st%d visto fo-: Peisconton, Dirtigndo, Hrosdo, i, Godrgoe 


o Lo rlormo, del Senato ele del siere in pirola untio spcacker quando vello ‘| 
Rovrehbo avischiare, rendenioto ‘almoo in E fs unu ‘aleWiarazione sopra la politica cue| Ut sgamaloro. temporale, danneggia e: strade 























Ta Stampa 4? Aprile 





GAOMENTI Gi eovellria € moitisimi, fcin | 


covalleior Padre. 
ita Nilo: cacalitegoti MON: cavoiieegeri | della ‘Feresa, ina bolla biaridita 






1’ Gerso Anpo 6 tina coumata dell'impuint 














REATI 





E P 





La parri 


(Qorte d'Assise di Torino — 1 


Seduta a porte chiuse 
Esame dei testi — Peri Nitto 
Ao Gi 1 presidio a crodio bea q1 IO Che 
atiiciese do poro eta Cosi rave consi 

{ta Ig00 aspetto cao e frenulo. inito me 
SSGAd pg 1 Olmo auto ino | 


Rtoreeziato 














| fatto. ella condotta: 81 l'ernsa, ‘ho ica (bn | Vigni 





aguzza. aveva! comperato uno; suletto, da ' nd 
|Derarai cobiro (i Boro 

| Barale Silvio udl ruiccobtare' ch; sa Il'oero 
lau avesse sposìto la Martino, osta lo avreb=! 
Be ‘ucciso, {ioifa arceri 
| 1 Haduico di Sanc'Amprogio; ‘algnor. Marra. !un coscia, 





li sesto, 





eida 


per quatetio. omo. 


"Nido: Resa, 8a | portrinia della Aintermnità: 


cera bdo, uolehe. velta tra 
(ino. ‘montro;era tofermbera, ‘0 
no fuori. 





BO Sorbolo qualene cola sisnlMéante e so |, 3 nare (mossi 


‘Gocchi  Carmeli \ogile del capo.punrdla (8! 
Di Carmela, Dogi AS capo-ruazaia) DINO ARR A TOTO E Ir 


fa deter 





nta! Ripete cIo ehe ebbe 











ENE 


Latta eritatoso corineseo; niko 1a Jegea che 
Rautbre di ‘vb delitto, yerché iti debba, cesero 
[congela Timismtbilit: eva manicana fa coslon 
Fa 1a libertà db probri bi: St questo poca: 
Eatento bol dovevo etcovito TERA Rit ni 
Hernsioni_ K asalotu di incitelna Tegate che non 
Osta che im iimpitato: glo aiftto: dr una dala 
formia Miorbowa, Ina Ileogna che xi Ma ua rape 





















raporto;con la Mardino, e dite di aver soliantd' torto: fra questa ferma ©d li modo con chi e 


Ho coatto 1 reo, 
[Eta ereio. che nel cino stato vin vi sta 
int i pirt, fo quei due raticnie quando i 





Ta ell & lato dossrilio bellu forma che ho ab 


Hiiio pentito, se He desume Ho fra i nucl rap: 


Tui  ncrloato dui anello dI ct di al i reso Nut VI ma dl 
"bogto che o Ipelbes 10 fat, 00, (1 Sam 


noier invocare, l'elemonto torino she Ta lege 


i ‘fdfrona Liberalax capo sunrdio alle carceri BI pose Coltart. 7 del Calc: rest 
same. del cesti santino» dl Sua, Informa Cho ih iuito n tempo che Ia | Cortamento a rdptzza 9 ubi anornnta © 

Silvestro Angelo, brigadiere del reali. cart! Athrijno restò alle Garcori fu sempre trangnil: tutta Ja dun vita ceLlo dice: abbast “chtara» 
Biîjst, AI 0GEODO, galeho, Volta, DIO ‘El cito DIG POL che 10 VIAN ua Cito Melle at certmelio mute UBI no so 





elfo queste imomalie non sono 


i ORA Ot O n ego 
UE ee N io ao eri Votalo 
ii quo Gel “Dara Ferdinando e netto. dire che da MISI al ee a Toten VOIR Rao 

ALI TORO SACE] prende tini co cia pel lt 


i emi responsabilità 





lolohe st nossa nartaro 
‘ammonio. lp, puella. enna 











Rofositk. quando Wifi” la ua via fa fin 


peBformazioni “dela Tamigi ‘cho dICO pil a narrato Il marito ca negiunge ene assi: AMesilamonio di bano e al male. CIO cho 


ua 
qlagrazion 





cho sin da bambina aveve degli. ieHatt faro, 
| tultalkeo che paci 
[don costo ‘Artsodo, rel 








i Parla molto bi 
Povero morio, che stimava corvo un galantuo: nta: 
to, tropno Iadnipento col Nell A domanda 001 

i beesigenia, ‘ogil risponde cho non erede .ca::a fi 








el Sepe di ima relazione ‘Romano, Maris. unedlana delte meri giù | (OMM 1 ment 
aa però che fu OSE diziario fi ‘Torino, (a buone Informazioni (1 JDerik del pirotri a 
mo del sulla, ogidotta cho! (enne ih arcore in diete: 


TE coni questa est 'odfenza) aniimerldiaia Si Stare 


Dace.t Poera di aver porto Istigare Ja diari.‘ traionza pomeridiana. 





tino ad ecidore (lp 1 
Murtino Maddalena: è'ia sorellina marito _ Un 
i ae Attpetri 
linonn delicati © slgmorit. It sont ca 
Ja iris letra dl Quella sera tipe net 
| iecol pertcolar dL micestto della ‘ot "© fin nassoso 
0 delta sorella pltimo getto | co Olteaa 


















li tosto 
Salle chiedeva cou lasistenza. notizie. della | che furono e 





Aratta: | PL AL: —° Ma perchè not se 10 sono falle ©ht la vido 


|'‘Dopo di lei sono fatte entrare le nliro due. consegno ni 
| bambino: ma alla lora deposizione; deccordo Difesa 

fra le part. sì rinuncia Ed'8 giusto ed umano. stro. onernia, 
‘Clioicon quello povere innocati. mon, sì vORiia. Almo qui pe 








improvviso incidente [i 
‘mpro n portati en 

Mat Pa el pred ne porla gi fio e dl Fang 
IGNOTI CAVESSa | Venooiio i Tatto. est Cade che si possa 





dollvalenza: — 








‘essere ireltamonio consegni 
lroterta: cd stelo porch List 








gono LD Ste mani 
ci nimierosl colloqui 


LANA dolblino dar. conto dol Ha-/©M Hof sia fin carazza enatnale 


Tuscania: pot che Ta ragazza. era Setie ol coloni della N RO ON ASSI Iniporia, pero. di Vodere e iiciraro al è gute 
iespo DRACO 2 A) colionai delle ignazan: colla Otartao, l " 
ciato meal or gono ia mas) SOR Jo 1690, finite ]8/ gore. Îi pubblico ]a-| UN Do' vivace. cho ai assentava sbesso da cosa mu ci fon anivà Dead ci che ceo dlcesì| 92 59 I patata nel momento ia nuto cop 


messo il Fatto, si itaavn in 1910 NATO Ol ne 
gia toglie ta Gostienia 6 








Tspono quitai il risultato, dell anali siudi’alia 
atibe A fare (sui tipo clio Ora è oggetto della 

ene Ta quanto. Glvabiiutio cho 
Îh Martino ‘Teresa iveva dI portato iì corteo, 
‘pil’ nuaioua ehe nella vallo dl Shoa è appa 
Aiiaza. castano. Celle rasta. oh: iiscenvona 
dalta montana n inno hi fovare di portoro 

iaia. n'MRRI eli fee — come in 

















Utatinzo, (nol: ramponi delienpiral 
Rell'Aierata tneoltà ‘di ngire 





Lia test 


la volt chio esta incantenva IÎ Boero, | nulata farnid£a al elol portoni Untte Te carto| ,,° Quonta eacozza — continia l'oratore — 





dopo. Il dellito era pentiti 
‘svelta lat 
sori 


Merce ve pura 
10roto; asso ‘non 
a supposizione 








ove esere giudici 





‘NOn atomo Dspotenge. e non! (Conclude credenio si dala ‘arumettare) nel 


e sobimo, 


quol Confeonii Ja Giuposisiono dall'art 47 Co- 


DIN oltre danistorà nol ricordo di quello: speci’ L'intidonie Wi ailatea e Jo: parti st. accato- di6o vunate 


Tcolo arrendo; ce rimareà Imprasto per seme ano. 
Dre nel loro pull olor el dio. |! ,Fiamanto 
giorno prifaa. del glio Ta Teresa Sì, Cermb (cera a tira 
Tirano da el, da allora mopi la. rivide Diù GOA, conse 
Pariaido con do sno snteli, seppe. (che, Il forità giudizi 








la Difesa delta in aun Istanza: 
ssp all'ictisasa di ‘recare, 

to le loitere 

intota colvi 
zi, e HI 








marizzos 
ierte 





Îl prof. Cnerara ropiicn 
< 10 nego elo noî nostro easo sl posta (rit: 


NPdtr. Gre dl elrnttere Isrorio, quel carattere ta 
Icerute fette sua Fico chio es 
ie eivAne ia enunierato moli i fattori ela Manno con 





(in pchiatein; 11 neoî Bettini 


‘lio Ul(ens concomo n aginigoro quela Fague nl genio: 


Boero avesbbe sposato la cognata, purchè cas sort come mezsi' fl difesa, che non possono] Ma queste Niiomaiie Ninno! quel carsitere 
Sl fosso decisa a, Intelaro l'Aritado Padero donegati. 


‘tartino Aftonto, fratelto dell'iccusnta, rac-| "Pi Ms = 
gonta (che nesla domenica prima fel Mito in ea. ragione. a; 
Sorella vente: n casa sua a. (tovarlo; Fall ha prima. mai 
Parole ashro e di rimprovero Contro {a madtr 





Raccoot cho eci usci di cbea a 36 anzi 6 0 | Ingltet 
HE forni più. (Egit erede che molta Pesponsa | — lin li 
Mil de) fatto ricado stia madite. pel patio! Anmanitonoren 









‘în {i mio voto, Star 





dpi 


| mortaso e patologico che ata a base dell'ano: 


ie [Malla GOAttoto. To lo eselodo © 


TIC dcLIMCINI nia’ non. sido | Spie Multi eno ton Pub Ysscea moeboso: 
Niî del Utfensori. Deco Voderio. IL cho Siato Neichè non Pomo eplerato Te ea 


mo ta difesa te 


ima ta rosi Gnoeilo dasono essoro qui maleinglche di atesta merbasit il Codleo es 
‘he non sgnpe vali Thai voler bano dl gii: hdispasiione di tti VÌ possono essere dillo 59 She van n 


bia ALIFOVI iO Mno ati gl in 
Fermi ‘montato. lintecmstà mentnio gui non 





diet! Sino, sonrial, irajotanzet Siftà. © Hol put Sunqueiesietero l'ireesnone 


RANUIA ent el oreebibo. Invocare 











‘co bene, ita auiche er ln sorella ha parole; Presidente = MI Iascinà porinze: ho nuro|_ avv. Poglitzai fegidera che il prof. bollini 
| i pinta 0 G| ommiseraziolie; Iii dleitto Al parare enchio! Toletoniamo | SilckNI se non ritetiea, sali che la ragazza 
‘galante carabiniore pilo essvori periti ci vonzano rimenca quelle iù lata di una sussenionabiità. sordi 

Palermo Filippo è 1) protegonista delitto | AGO Roccnrinp: = Ka: Ir vogliamo aleottn- | Beetomente Il prof. Belini crede esista nel. 
orvenuto. al ‘AVIBIIANA, SRONIFO | mante tl, Vopiamo cio Nnccasata vada ll; VInssatA sia Ken marte del tino, isterico; 







È Tresidente; 





0 prepderie. 


calino e scrridenia: — Ma; so 


Sncenenta YA £ prendete carcere. pela dl Alla potelonio 











UR 
0 cho ie di ina. volontt molto. suegesttone 
Ja 8 gusdt imenp restetsito: METE. npet 














i 5 PU da) canoa ici to Pagine Ina più 
PE." Anche questo! — rispose il presidente! intendo seguire l'attuzlo Governo. D'allin; ‘1 ielefonano da Brescia, 16, ore. di: E pa o brio, qui) capelli eicciuli: nisciro sarà perauisiia.a Îe sempestrorinno: 10 | HAVE LaMUNZA IDUIO Ra Maee api di 
dei Consiglio. TER DESIARI (te, di Governo al annunciato la propria. A, Siare gl eil del corsi quel (al ento oliveto Dura p pesto (auce laleel ‘Eaoto vale ale Jo) Jllero Vengono | fico. NOI pom sui fintegzione DA: 
se e in i ire e ca pie rise e RN SITI e Ig pre SA o gi MRO IO o nerone 

‘errovieri ché rubano TO Re RR ea 


iosa tamporales 'Icqua di ‘è rovesciati 
1a stru: ten re. 





‘Applicazione — ‘sceonilo Ta frase, parfamien. "0 i 
— dela mozione della grigio: BANG, rendendo milanisti 





sui treni in marcia 


Mtomon: Fl ote 18. |tinian, Quando dl Governo. marchi dadi Soia Lene, SI Cute I morit o 
Dl tilevanti urti sono. st consumati in |scussiona di vino qualunque dell sue prono:| Md @limpio. duo per Tio ai torno cio 
quasi gior sul (reni GUIe ferrovie dì Stato | nio Yad troppo per lo IuneNe. tn seguito el! numeraei dinal Mi Mccdit cate CETAGte. Pi 
1 quei cla è pegzio, dl EGG dello siste DE Tn Oatco CAFoxonistica Ve DARE GENTI: DO Sesia di di vci onelallin: 
Fonalo (etroiario, 11/23 dello scorso ineéo di sizione. esso fa votare Unlla maggioranza \s! Che eeonerchio.aleue ere. A Ponte Capello il 
unto elinse a Nom col tono N° GS, Ual illotine rerolulion: Col Volo di questa mos iiorgralo impervec pure ln modo immette 
le proveniente dii Doniodos: [Lone la GIscuesioni di ogni quessisne è Îimi- Santo; pn giovine contfdio voniheisino.cores.i 
Jola e diretta n) algnor Giulio Luzzard, chauf-| gn questi so dal tetnborale mentre si ‘trovava ll ent 
fe di un ricco americano atesc cato ni Grand (ta 0, un certo (empo; e, quando questo Siria MO Aia 
“Hotel, Mrzurd avera ‘ègli Menso spedito tempo, aeralo,) rane ai Avola DO mine Hi 5 
l'automobile; da Domodossola e neîla vettura, quando tutti gli orator) cho avevano inten-| "Stasera 11 Comitato, alla presenza del parteci 
1'GOI Sportelli era sui debitamaste' chit; Siona dì prendere. parte nilo discussione ON! pat vi scsi a ata Pena ei par 
Hi fluzcard aveva mesto un orologio con cate: abbbmno potuto farei udire. Grazio alla pie Uta ‘ri Core, gi dprani: Prpaidete sile 
a doro, gue Velli Nuovi n orologio da-|ioLOI Il Governo. pi quinel. Mncero porone Pelteieonitio (tl eo 
Gonto fer, sulomobme, due impeziintilo zuoi | faiimenia ogni. (entalivo. di ostuzioniemo! Lo Also: 0) Aia: 36. Welei 4/9. Atebdì| 
nol lato du i NE sione i ybaria O LorpprizioneS TUinoi (n volo ga Gue fe Pivesoi: 70 ianohi: 60 Le 
Roma i ao rendo fl perape deverroi pobostamza rinidamenta 18; ene prpota 11) ENTO BO OR ire 1 camion 3) ven. 
e, Quasi ll duzzord bero A pesto w sole | Governo dl ASquith 1a un Mo) a di que: (are NIN E dona ti CO 
Varg. coperiono impermoabile pe mettre in [510 ‘Scotta che non etialo a quanto Jo eredi, Selimorsuato dele age. nou a teso bero 
Sidi farei Ri pesce Gf i erica $6 001 00 Parlamento quetritco. e dA po- Puma 20, du Sag ghe fia ieipoo becro 
I easa Ord SATO NICO e do oca Gnome [chissa tempi SÌ. vede pero ale l'anplicaei Soma amo 0 10 Gre Il Carlito 
Mnesevigla quenio nsseì quando scorse nc |zi0no avfometico di questo provvedimento si ScHEI i 
traverso Il vetro rotto, ctu erano stati ruMiati | SV talvolta in molti modi imprevisti nu. SCHERASA: 
Hutti RU ‘gsmelit cha erano iell'interno, della |che contro Il presidonta del Consiglio. | Schermitori francesi a Torino 





faro! Inglese 




























































ur, Sotto. dl: conertono. Impermentite. il 











Iuerari ovo uno facehesta canone dì queto La plallafoma delle muoie elezioni Inglsl tabs sot renta ro tentr diro eta 
fi oi goti O (ulti "secondo Lora Ropebery. tn (eli i ere i 
fl Iagro.overa esere fto un agente feroe Romain, s0 0re8t no 1 











Mi mt i RU CU o e ci i 
"ll'antomobie-"T Luzzara enuncia | foro charazione TGta (pioved sor dl DrAMO dosi tt ii store Alen oa, nave 
DAINO Gipi il iii (DU |a te Con cela Sigili cACi Sito 0 Do IILCI Mer de 
qorohe, pol assodara che 1a, matti Int: | vanto logo quanto primo, afluché il pas Furono asso IuMresanti di sclnerana con 1a 
Tn segulto; nd. ordini cet P SEA MOORE Re: ULI BRODO DIDBATO acero tdi engine ODI at, dle: 
Lita magilim NI Tanzi vesta perte, sobra una Uello DI rei: questioni. mele Tione A ATOM, rari dl 
(REM Roli WOalO! feecogiazia: Al Ierrori ce IN POTETE IST TI es> | VRdnO. nevveltt campioni, 
l'automobile. sera faltutn néi suo spirito, affinchè un po- ssrigineoiti, Viu; SUVA Oli agi SE 

SODO TERRI CI O lol n Tacito Got o Polat VO i liane 
SI TIRO AGCCIMO pe [iii Loti quat dl anne na 


Sia io do pio ga coco e| LB. cause del disordini di Changsa: [Zitspicato Csimiat pon a petto ire 
GR i SNO nie nto delgi e 
Bettolo nici dive capro etc sr] Ln iegrammie da Ihonpioi dice cin è Slo oa la Prato " "oto at 
stato ripfombato aUn stazione di Cieltavecchia. 1a. mancanza di riso, congiunta ad una per- sis 
Para £lo i (ilo sn avvenuto sotto Wa EIÙ siente e vivace propaganda zenofota che ECHI DI CRONACA SPORTIVA 
TOR CR a VECI na pracocao (eri i Changea. GU lt 
tti e na En si 
| fai dll'uficial postal se MES condo i immtaii di asoninio Cna Millera. e i suoi motori 
foneli dll'ufzae pestlagraico asasialo causa concomitante è da ricecersi nettim. sot o 
"date, 00m SL Ialego dl'Operat ei alteeipegioni nel. cortra. E" 
I funerali dell'ufficiale postelegrafico Giu: zione dell'edificio url Consolato britannico. 
ILE PIENO IO AZIO TE o GOITO ona ate GA DOSSI VI cd 
di domani o sì {osunpo pes dell Sb {I prosimiià del esco di rio, toto Ca 
una rappresentanza uMelalo al funebri, SI state Inecnailale tI Ueroriee della provineio fee Brera SO “impianiava ia geota eine dì 
VOI EETS A it Ue Sl ee coste l Gecgocermatore che (sati Earai Gs, Bo loco fidi post 
DILEMMA ULI preti [e io di fo re TESTI Ne I E 
SR li ne tl i CT ato leone do Preti rca cc li dle italico ARE 
‘forio slla Direzione degli uMci e ugli ini. due cannoniere trgleti et una cannoniere E TN tE eta inter a Ne Tano 
flegali postalegrafici condoglianze. Atiche Ia (rancore, la Docidko, eono già partito per robit GA solo Cane di mn 
TA ice Tae sta (eee, ea 
CI È ; mi ti 
domani uno soleanisima dinostazione, & Un dono a Cook Stile ci 
n ISS ME 
Sai ioneno ai procedette dll'estopsla del cé:(Mî più d'un milione di doliari fissi sore che elim donloe di nimnpizice 


RES li anti Sonde he sto To nsetat art 


gavere della, vittima. Si: potè stabilito che! perchè dimostri la sua scopirta del Polo smirazione csntituenda il ero scono e. ia'Hrità vet, 



























































rl tl Tav 
pad o al 















i pesi i" 19 Diana 
sodio i iù AN potastagmi ol fi più Sao 
Siino del teu eli rip del ae ict 

il Reti di Lia pesta ent 


























































ove furono le pugnalate, di cui quattro sole Rewe vor, Li ere prizione del mara VII Sai) 
feritrici 4 morto. 11 capitano Osbsa. del'rile Club. nuti ine Si Ace sei A di cosi 
Paro che gli issaselui abano colpito la! di'aver ricevuto etere di milionari saio sa fin i Gi 








alla menite dormiva: Per i ONG pres No dell Bonne cio farine complemasumene pira pro i 
Gigi dell'eutopsia mon Sono Ancora Compie, i faliobe di dolci‘) Uorore Federico Cook 3 ui 
estenio la Commissione giudiziaria tuttora Atena possa dimceuare she è esi 1 è nr 
pra alla ua e or ÎI cupiozo. Caron ‘dice che 11 dotit@ Ciok un 6° 


Quando sì farà a Nizza fico ofuie veni di soioe di dere prc 


li Î 1 di accetterà. inesie ‘OMErte. € AG ORI modo 1 dll tg. 190 

0 precso per Treia Autnli SE ini una 
3 ie Ie O TE dia! CIONI Gia cigno È sante de Era 
Bolrier, mandatari dell'Azenzia Coutot, hum- è parecchi hatinv già accomsestito nd occujami Vi crd» Dirzuo ar fun 
‘acoporto ir Itulla eoina. ereditiera della sì; \delll. questione. Anbiamo' gia papuio ehe tel Fort Kiie nie elcice di vie Legnano si & dito ni 

















“al'emaase. o pid 
gina, rev di 
tables automi 

















lora Anognini, ma Ja tesilmone nou sì è giorao in cui il comerdame Peary dire (i nveso 10° crono di Muti i ani di 
revontata dl giuiice. il quale in dovuto pece Sarsanio il Tolo cdi BERO polo Contare 3 
IO Itmitaral fare Mibiro in uovo Intereoga: TAsionr. col solo nda (vi et ene: badante | Bambina 





foto del‘ quattro. imputati: Po! hu eniessa par rendere “queste. OMercazioni Dosi 
Una ordinanza, colle ‘Gale rinvia Glaknzi sì Non poso dire ur ore ni ot ll dolore | Stamane i 
Tributiale correzionale Anfossi. Rossetti, Bou: Cool. E tell'Americà ‘Setentziotile, ina NoN noia ali 
fonnot 0 Polrier ‘o dichiam ngn luogo 

‘sdera contro, Conto: 

fissato per 1121 apri 





tto dial 
uno et paci di 
O: SGel Sini RO VÉ Seki pito int oche Kiro li Nei dl un cascine. La imbldo cer 
il Glbmitimento è stavo effi. Vi todo @ pico Mppr, CO (Mede nasa di Vivere pers dolo. Il 10 è giunto 4 








rean, std 











‘ont cosi Itvelate ki blleve. TI tempora -cibe nuce ordiuzio di piasiouaro quella ragazza 19: 


L] Nibteraità,‘a ‘Torio; le diese nicora chie lp 










i 
‘ad'A Vigliano: fra gllad È dl presi 
Nenni 





[all'sgutaie: = condo Da 

— Siselgnore — rloponde, risoiuto, lì quri-l«finn con 
Vla a 
{eo pruma di Iasclaria, vi aota acamibiuti/ stanza neonosi 
Labmnlio fiordo, è vero? ("= Risbato 

 Nossigiore n 
— ila vol Non sapete gir alito che stest-| nta) 
'eiore ‘ol nossignora,, Se ia ragazza. vi hai Ut albrato 
cri, ‘hlsosuara. bene clio. ualeno cosa ci; P'nebio della 

















— Na lo; non co perchè mi abbla perito) | PIO a 





ta 


"edtori onoscon 
Ha Gost quanto 








‘are ci 





Je on he 48 multa. nto aston 








illrò lo. Cl conoscemmo, ci scamblammo le \llscrezionale 














it, Martino, Inalsti ehe: tutto. vero[it- linea 
clio tai narrato? [resttione. 
"o ‘insisto. 0, venia, 


'cegiel'è apnagala di un si e'di un no 
Altri testi a difesa 


ionino Teresa, compagun di lavora dall'im-| 16532 Polito. 
‘putata, Facconia di aver detto. una lettera di 
FINA SI Boero, netia, quo!é îl ‘Teresa: o. pre 











Vismazza Vincenza nudo allo carceri di Susa RO spiata di 


‘timicro cosa da portare. MiO eta 
MEP non aveste antho Vncnrieo dl paria. Siino "Pa 
acta aa citera? 





‘nére dal Boero, è lano Ineno quello di volerla | Utet incontro, 
fa tacere 
‘Axy. Moccarino; — E per andaro alle carceri | tile? 
'ai'Sisa como ha fatto? |a cpu sor 
Slo idea dal'pretore, ad call. dietro! 
min Fichiesta: mi rilascio wa Miglieito di bero! Siomo ntte 
Thiresto. Mitre ci parlava Cora presente UBI ron Ito ov 


Rn 
MOR dl Ro Gase 
see 

















More, 





ME den 


SE dial inni 
SI Mita è an coznato delrimp 
EIUS ae trota ‘0 can ia nem che at: (K0 0 prcoita 
ERMETE DIA Non fohe prendere cur Meteo ih 
REI SUE ta fact Bratt. Ab IF Ki 
Oi Oalitho al efoln. ei Ta prog dida Vise-Ia 
EIRUAA cesto lio: Ri ssa soia. dont, 
SOT Vago lo n fadefete (RR 
PRE O GI e i gt CIA 
pi SR Misc fl Cammalane cogi grave SMI Derto 
RIO SONO qrerti Spinta a auncio$ " 

SIR o, rh tr i 0 AB ar 
tarato Sondionte dl 
tO oriana, sara mazione dlr'impuCCIO 
alt” Vi Corea) gior tela de fa, ‘Op! MISTO 
fd sua. Essi ora Sconsolita, irinie. ‘eve (or1ui Io tsto 
ita 1000 pe mente i cieli; to Mei 
dicon nuo ll ole? ERRO 









































[d&0crs — E allora. perehò dinero: dl una fabe 
PERITNA, for, atcà alata tit, nodo di coro 
Rutconta ce ion volin 1) Bon shbe a 











Pe era ul lruv'uogo, ina che ta madre ida: teri di ‘cosel 





‘Berg, ché fino ad ora se ua © stato 1a: In delia 1a, su 
fltkaziono. Featta. fridanito Che è I04 che soa è una 






tenrotazio, della. Manitattura beamette 
arorina della reazione. che estazva da rara, 
Keltid tra I Boero è la Marito. DA Buone lt «Sono leto 
Formazioni di fol. mf dico ele lla sempre avuto | peri questa 
50 debole Der {i Del sesso, Anora; Seti, 
‘Maritano Sielini, canfontere fermostor:o, mar. Ta esanna. a 
Fu elie Un giorno ‘ulì dalle Redio, dal casello dar fondamenti 
Ni 125 seppe che la Marino di 
Rodre, che teneva una: gra mazza GI ferro ‘fl fiebior 0 
de mano; valso Aiito. i 
NFabdo Giuseppe. fu) Il primo. amante di Ye: Aia dlazziosi 
resi —— Un rubazzolto iagherino, 6pario 8, ‘lu par 


























| givere traciniio ‘ Csprta COM irebio miguit di ritardo. 





pallido! — Egil nesa di aver mot ivuto nicun la rupparto qui 






Me li'teste Fassetta Intormato anehé ie] de 





ic Gi è plasmato e erllunpe 


norenni delinquenti. PIO tardi vie 


i atlamo ‘Yito che tatto ambiente. De 


Filho ina" past 


DICE gl dl sio ve Ta ma [10 1a Mii 


Giarati. avvocati e Denti al 





té allora detta fa: sua ‘ordini 
ltendo amare concesso cite tuite 
Sftitanientoo ricevito. candore 








80, DI RIGIDI difensori, iero, ciO[Etarnio 


îagolamonti. Cosi, Fasoinne 
o: tn oroia ditonsor 
o. risorsa. © protesti 


ltra accusa al Roero 








Aihetino 


osso tra di Vott Areusalo. — Primo. Primo.. fra tuti fa 
Puro nvote: dotto. divarsamen |!itt ti art 


Prestito, altimungie: — È vo. she com LE Iaccusta rianondo decisa a precisa, e|5 
‘tot Senior 
‘oceatino! e: Abbiamo (qui: fuori. un gta di laaloate ponbileatizate LoDert, 
fino pio Iiterronazio gol o Boo di ato Favto Abano 


nor Gaeiicra quei Toti 1 teste 


ti questa rainazo: 
LR Matta, veniga asset 





fund 





i carabiniere so ne va. Ln giusttzia, per! tino Matta Giocanni. 





‘Avrebbb solgotteri n 


Tontano Ta -mno manto. master 





a Wieilome la Niariino, qualche iempo dono Sì: ci sgenva a cain 
letto, per incarico ael Boro, che te dledo| “Cie anzi eli 





Mo; rannicchiate. n: nascosto. 
Li lito, fratel die 





Matta. — Ma comes non ricordi? n è pos-!gulto ad esa fit scetitolto dii tenente 


ride. eovole ta tosta è Sa me va 
Le perizie 


riale, Prende per primo ia pa: 
Gottor: Ostarnto Egli, comincia 





imneia 9-18 annie stenato I 
‘abpaielia Ilecim, che ciraneri 








‘ntereiara alla. Neatemita, “i 





Iene inche ‘auto non. sdato n redatta prato fi er 


Lerlve di (carattoro) chiuso, restta 


‘li affetta. da ba ve 
infermità mentale inentto. ce 
tto, Dall'anaiiei' detta sul fa 








‘aci meno a 
non. posso, 





‘renderla Pron 





Topo. ele sl ‘iva dalla Suo nes 
nn. To nazio ni, collega, molo, Ai 
Mitra (ehe ho questore fia: 








"ilo tig: in Je mancava soltat: 
meludto, dicendo 
fto he è in moderattico o da so 





O a Monet too pigli 





‘ehe conosca (Ju imm che. ol 


\abilta devo “easepo aimittl 








ARNO dazio calva e maligna TR" un Duse qilari. 47 del Codico penaie 
Nos. Noctari Îi agro voleva bere? l'i) prot. Audcnino mon pio coneosize ia tuto 
ii poapo sl. iti vesecano Ben ‘gl au Collegi. TI berlto procedete Ta parto 


toga nelllnpatato, sia it 
pordurel. tion, può  iccurdiri. coi 


bit ocio. Le cirigcialio del au 
MuEIAIRE barca avevano mesGì Ie Tereni oa gertona fon sono neue. nifito Miormali nea | 
ta Tito più poeta sono Irenneotstmi s corut- 


i bene fto. "Aicho ne) campo palehico non cè nulla che 


ja” personalità, Conelude: giovi 
‘pera, ma o eriminaloldo; ic 






dr 
i Pato, dojo pasta i mrot. Care 


È. gi comin — cite anche fra 
sir 

pi 
gn 










ia e pAIchICa da 
laici sorsi 


Ingagulta dal ele enratleciziano le lnferite di mente. 


Ditotero. Rosi Ii ammesso che un 
lerolfe, ed li [arte 0 secetto, 


rò, perché noi Jobbluno mettere 
1 sito morboso dellimputata e 











o ffa_L campi in, omo tn| palo prenderai sicutia. respcuenbiià. co 





‘nd pirsocesnazione di guongiurarti 
196 fi ai 


aldenze, cortament| 1 Tratto, del Split i Ghelodi. shba De Ta 
(10 Aol un, RO | uns co) mgelor di Giorgio, Cleo Il iti 





"nho:qiLeia I'uttenza! 8 ola 
Hi prosig@bio. leo, nregbiora di dialcho 
rito, IENIA It proststo, d-toaeodi. IR detto 

ramo Verdatto 0 la Sentenza, 


{l procasso “Trilina,-Di Giorgio 
uidiinza è aperia alle GRCia 1 richiatia 











| Un alucato — Vorrel! sapero chi fu 1ì primo [i itMto tonenio. Movatti N eni. 1° presidente 


iostea arti. Bigi. della. Prigiità conte» 
Ronii articoli sb Bonagiv cha al. testo. rico: 
Bona com Nol. IL presidente mostri sù Car- 
SF ui aio anonimo dala dica ee 


liglore nessi che. questo Torta 
dondiaigni infette. Grition la 
ito Corziosi la i permet 



























Tonga 
fi uostionito formulato dal Mtfuisiora. deal 


pi ct e ee i e 
INPS col Pato, nese lie e ERRE SI NUDO tam si alia eat: [ORTA tO MIST MT SN 


flo 





Vstoi metleoli. ebbe. pessento Il ‘question 
ANdelto da queto iolso quello glie vi era 
[ai personaie tisusito oi massioro DI Giorio 
‘lascio tario. qUinio compociava col: so cn: 
Do qattigitico, 





‘che convive insieme ad una so-|"Uisitnza è quindi. scape 
Ferosne dice pol che. si iroxb.uno DOOR GARE 


guaio Vhsalenro che. se_it| vani ‘oh confermo, ch vi iu un ord 
Egga Derche Ggii diese d'avere dgil: obDIGhi |sidio non 1 iuorerso-a nestun Costo. 


Viene di 





‘0910 teste ‘eapitatio Capri Gio- 
si 





‘ninicioro DI Giorgio perch 
I giorno Gotan allo ore A, (anto Il testo 





inieo Sardivero ati Incengiati | Vie 
dosi ali Mel o OI Coroeo. rogo di capitano, 
Pazulla di agire. ma questi spose Eho ne 











ie dol DI Giorio. 


Facciata | Foo terino. dol l'incendio una folla di 
ALIRSROTA Sant Ambreio Got SIA edo) Bore] persose PIGrAto al Aiuta, var, (1. ori 
2 too CRI ness nenti que ef ci Gen ricorda molo | Padsiari dì (SO 1 copio Pare Metin scie 


HA nov lettera: al miaiitioro DI 





lotgio: a so 





Mel ‘pomerineio del giorno 8 lì margiorò 
Ca 
Sito: cho | Pisello era simasto odiolora i 


È 











itandin: e copiamente non sì poteva dire aulin) facenio ‘ta iaia ari dell'ambiegte, tisi fl Inapgiore son: desiderava: che i fatto: Ple 


in in Marino | gella Voninse o cognizione GNl Kiornbltsil 
Notinò_nens. che. toro ‘Tore? Ambiente potero, malsano. materiale] Scopo toni quant Fasola su ati cana 
‘monto‘e. moralmente. Lo spostamento del sto! maggiore DI Glorsio che ehi sato istograto 


el comendo St" questo, Incidente, st. infor: 
Iftuva Pol tì Rovernatore in forma: di nota di 
fer. 

Lon, (Rerent 





fa sulanza perchè ala cita 
ienloso. II teste aggiungo cho 
Jo fl db. Vili. mocaue al Mostro 
‘i vista dell'albo dato ia soli a 











ace inierdiazioni seni memoria. Matite | BP ost btiOgt gt Togo na 
boss risposi e le no vado povent nie ho ei SRGIRUIR e i paura: (RUNE IS GIPRZORe i Tani Cantone ch 
ta | do bandiera i contigua, il dot 0 Gira Hal talova0 Salatod ti 


ÎICDÎ Gioralo, fu itverilto, poco prima di pas. 


|Chmedi: gol probabile Ingertito. di Nariam 0 
dell'incendio. dì, Dallo e. Glambulut. IL tosto 
(too el 0 maggiore non ebbo nb Coscienza 








‘tosta mm ‘prcteziono ‘det viari 


elle curbasslate 1ì teato conferma che. otete 
itvamonte eli Fieutia. Che. MEDI Giofgio toe 
dribuiro To. cumaselate ni'capi indigenti. Nec 








Tala” te nvito- i Boefo.:to diro. soltunio (cho MIesibIito le QUIDAsA ate mi CAI I0AIRORI, N 
dando, commettere. Il‘. een, MTMMeNte, mesto fato na diepinciuto_ 1 


"sto gd schtarimonti tit posatone di 
sorta A Ateo Per È 
vl Pofinini ta stai ci sla richiesto 


d folta ed è rinviata 
ro tt 








% 
mancando 1 'fanonte Brizani, 


Afie cre 16 To 














L'asoluzione di un 
(i telefono do Modena, 19, re 2: 
FRatAfia Mostri CAMS PAnpelio Bi dismagan 

1 proce Gaio dl Manor Greta Vi: 


chauffeur,, 











lane: Sorel: Giusonpe, condite 
‘© probrieiazio laliro d'un auto: 
cole che 1 dal tempo, del circuito di DE: 
Tagna |fvesti {ra Reggio © Modena un currofe 
ino. conderta Ual cer. Giovanni Atazziai, 11 
‘uao, fu ‘Daltato in irla. riportando. la rot- 
Ural una costola e vario Gontusioni al capo: 
Wi Tribunale neeva condannato lo citangiene 
la 50 lire Gi ammenda 9,200 Niro di inalto dd 
ta -golldo co) Atoreiti ol isoselmento del danni 
o nilo spese. di arie civile. 
fa Carte Stelio: }1 mando inveco ene 
Erano difesi dal'on. Borclani e dall'avvo» 
‘anast: 


pausini E 
(SÌ uccite gettandosi sotto il treno 


= ici ttt. (6 e 2. 
Quugata nta e inca Crm hegiin, ris: 
TOUT Seta i Meno a pati, sot 
DICA GOT Picone ae Ser nes 
Dresano ll testare Son ei conossano 
Hi ent el leto iI disaraiao sofia 
HI ilconte, e totcar multo 
Leva Gtibalto 1a causà de sullo. 
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“L'AMORE DEI TRE RE, 


SEM BENELLI 


(Per telefono dal nostro critico drammatico espressamente inviato) 


Poema tragico 


moman, 16, ore 88, 


L'azione e la materia 
del poema 






che’ con la Maschera 
0 ampio e delce conforto al sio 
frvido, © buono di poota, Sem Be: 
al piùbblico un altro fruito! 

lo antina d'artista o della si 
tà di sognatore e di tom 
ci tre Re, cho l'autore chia 
poouia tragico, ci trasporta, come già fa 


















detto più volte, in un genero di teatro, e io 
Sn opere di opera poeta amclutamento 
; ne editto in sommo. 





li effetti tragici, dallo precedenti 
composizioni drammatiche del Benelli 
Raccogliamone ansi tatto Ja miterì 














soma non a nessuna pre- 
fono di tempo e di Iuogo: 
Îl tempo è bona Îl medio ‘ovo dalle iur- 





‘Ad una anno di distanza dalla Cena delle] rano frasi ardenti in un sibliino. smerri 
Iruto| manto di voluttà. Ma il giorno 










sioni barbariche, ve il luogo l'Italia uscita| 


dall'autonomia sottomesse al do- 
minio della genti venute di Germania: ma! 
nulla più: Da qualche! vago cenno; da qui 
olie particolare di mom, di titoli, di usanze 
6 di tradizioni ci è leci 











fo che i terrazza. Come Fi 





in 





timora assale Avito, il timor. doll'iaganno| 
‘di cui ti è reso colpovolo, il timore dell'al- 
trui vigilanza che gli di oscuri presenti. 
menti. Ma Fiora quasi lo trattiene ancora, 
ebbra d'nmore: n Ii si nvviticchia fre 
mente. Le labbra dei duo amanti mermo- 















agg stette cho hanno visto. iL sote 
Gbtarbauiiate nattono, fe ciato 


cetcà, svincolarsi dall'abbenccio, ma aucora 
‘nello ave parole l'antuziarmo' di poesia e 
'di'azmoro oni'è tulto, pervaso il nuo esscro: 


x Quando saldo; gd altura che pià l'alba 

Ha colorito &pospi e che la terra 

è ulio simeralio. Unpido e le prata 

ae selve brano Loro Gemonei 

‘lo pente 

va glo 

ome tn, Depia che prtaconta 

€ iacqueia la” febbre, e ‘mt ripiano 
dl'ehiamo: 0 l'io nome, fra i gorghaont. 

A 6 1 profit ed i Barbagia, 

LL. (sospiri di quellora. 

tto strinne ta un noto utlco © vivo 

di fo noie, ti tuo Nome bndito ‘ni sazio 

È 10° ripeto: Flora. Fio, Mora 


x Conducimi ria :con te », lo supplica la 









-'dionna, eporduta novamente în questo ne 


alto di fanorezzi, ma Avito fuggo dalla 
ra dopo. averlo: Weguito 





Loi e nta senta: come tolo siorco Iuogamento con gli ccchi si volgo verso le 
Fontanella aue mente, como rondo storico iméstanze, coco Sppiriro sulle porta della 
Mito a Taxi periodo Abile età di mento! che sua camera, solo, il vecchio Archibaldo. 


è rappresentato dalla dominazione longo- Fiora tenta sottra; 
bardica_in Italia. Ma precisare dato e luo-, di 


fiai tion importa, come non dovotto impor- 





fara per il suo assunto al poeta a cui biutà la sente 1 
Sinieto in quel: Con chi parlavat.Il suo sospetto si fa più 
pe quet- Con chi pi petto i la 


di trasportare il nostro 


l'approssimazione di termini storici ‘e mate. vivo ed atroci 


tar 
L'aziono si svolge adunguio ia: questa 

calo Texghesa di 6 

stallo italico. E! nel 








atto una i 


e Chi ora pi 
tin relloto ce- Suendo nella sottile sun poror 





sche agli oreechi cl 

o cha sento ella tecsione di butta In sus 
în presenza di ici. Eri 

ita; aozi, anche, pri 








energia percettiva 
ente, The 





Vaio! 
brancicando 











asi ine! 
li donny 





più sottili e sogroti moti di quel core di 


Sio cala nici econdo tia terrasta lle alto ve65bi9 che sembia pur eso vinto dal fn 


Fg dl cal sl is ic 
EE 
‘Nelo capo di iora, o a 
Di sono. irrpe italica S 
siiolia cho inquadra: lievemente il mate 

















riale tragico-fantastico nello sfondo! appena 
sfumeggiato della sto 
ho. 


Non è ancora l'al 
nella ‘baronale. tettora 
a. si avanza il vecchio Arckibaldo gui- 
Lo dal servo Flaminio. Il vecchio barone, 
imipazionto, agitato attondo il figlio Man: 
Îrodo che lo imprese di guerra trattengono 
così spesso o a lungo lonteno dal castello e 
dalla giovane sposa. Nel suo spirito che la 
cecità rondo più sospettoso vigile. e 
‘quasi supplisca con l'scuterza di muori sensi 
‘angosciosa privazione dalla vita, Ar 
chibaldo insoguo e sorveglia la, giorane 
‘bhora, il cui volto è pur ignoto a' suoi cochi 
dolenti, Noa ancora è l'alba, 0 il vecchio] 





















el castello, un suono di trom 





svaso è domina da già. svol 


ttento,|| fa ento mon eede... che sla cieco, 
i 








ino fatale di lei, In:sfida nudaco, si di° 


fi ‘vece fonde dagli assalti della suo inchieste. Ma| 


dsl baso del castello 
vienna l'arrivo di Manfredo. Archibald 
dina a Fiora di ritorzaro nello sue stanze, 
la Sposo non dro ». quell'ora trovatà 
Ed ecco Manlredo, TI giorane 
erro si precipita nell braccia del pe] 
to e chiodo di Fiori. Com egli Tansai 
some saio di potremo) Ed Go cio 
Ta Soci de padro è triste e doloresa, ma) 
non cea sivlaro ll minimo sopito fl 
Aiazi a quella tenerezza ‘ircompenta d' 
fore. Ma po quando, sopraggiunta Fiora, 
Manfredo fo trascina ‘oo sb, folico di e: 
serdi a el ricongiunto, Îl vecchio rimasto 
tolo nella vata sala, solo col greto di cui 
Ha preseniito l'oroto, esclama: 





























‘Stomare talo, pe bu mi hai folto oll'ocehi 
'eleeo? 

(ine trono mi vorresti. foriurore 

facendomi meontrar ta (verità 

Tifo. Uedorinto Nol cotedbmi sempre 

Bitto (netta "eo iero: 








fotte 


Ta scena del 20 atto è su di una-ter- 


che trascorre lo notti agitato ed insonti,|razza sulle alte mura del castello. Da luni! 


vaga nella sala în attesi 


Fliminto, quarta, indaga nella tulle 
Ron vedi tuml® To sento cile Afeniredo 
domiera, ho sognato. etero desto 





Intanto col servo il vecchio riavoca il|durre segretamente nel castollo, d 


passito ‘0 nello sue parole sono tutto 
fremito, l'orgoglio, la passione di emi 
gione e 











ghi giorni, dopo il ritorno di ifarfredo, 
‘vito non ha' più potuto riveder Fioi 
(Pazzo d'amore e d'ardimento, ventito del 
abiti di Flaminio, ora si fa dal servo intro. 
fra 

poco Munfrodo deve nuevamente ripartire. 
Archibaldo' vedo, n malincuore la nuove] 











i Conduilta che trasso Iui o i suoiiPartonza del Aglio: egli è quanto di meglio] 


barbari compagni, diotro nî loro re, a var-|? di più caro abbia il veschia povero cieco: 





care le Alpi, a scondore nella bella poni: 
sola a farieno signori. L'Italia, la bella 
vorgine incustodita, si arrexo all'alfoeato a: 
nollto dei barbari. Ed essi la presero, poi 
chò niuno are a difenderla, la presero. in 
groppa sui loro cavalli 
gonove a do mondo. Ma le mombra 
nie, esclama il vecchio guerriero; 
 foczate appena: dalle nortre ila 
Svebilarono tn languore Tundo è morbido 
che sl diffuse tn GUIHl noi, centauri 
fndomabi(i, e qui con ici sedemmo 
fqui atacenzo e qui Cemammio e mal 
Relfuno di mol la lascerà. l'amante 
Rotella, Guito fresca. tulta verde 
itta d'oro. ed ‘amondota. sì pianoe 
‘ehtelta ci ia la denuzuo e non Ta medre 
She, de cl fosta madre, attra sì, 
Ettiegnarenba a dominare il morto . 
































rchè ‘loro inse-\quando. parl 


Ja vis assonsa lo impaura, lo atterrisce 

Core di verehio è core di fanciiito 
gli dico tristamento al figlivolo. Quando 
Motto è presto di {a il pedro Sl sento 
riposare ‘sul ‘suo spirito sempro. sereno: 

la, ogli cho è cisco e vede il 

ciolo » e rivede i colori della speranza 
Manfredo cerca di confortario; non. m 
la visto così trito e dolente, ‘ma il v 
chio non può liberarsi da un'cscuro pre: 
snntimmento: È 

Quore di vecento è cuore di fanciullo 

Se Diete: niange' Incoreolexiente 

nni 0 da sala tl'SU0 GETEl 

‘Anche, Manfrodo ha îl mio dolore chiuso 
Jed assiduo: Fiora. Che tristezza Îl mon sea: 


























put Sia i I i cala i LS dui 
gno di pace degli indigeni fu data in sposa. SPE I] 


‘no "Aglivolo. Bd egli ora rell'ispnza 
dal Aglio che i si 
dio ÎÌ « caro fore cho non può scorgere 

"È folla FioraÎ — chiodi il vecchio & 








come il primo raggio del sole che 

tra poco spunterà », risponde il servo con 

i en 
Li 








spoen del giovano Avito, mo cugino: i 
nre 0 capo di una geto ancor libera. 
nera iecer 








Vattata. del vecchio. ‘Ad no Lato. pisa 
nell'aria lontano i uono di up fanto cem 
pento "E uo eguale, -Mlaminio trascino 
A rebibaldo nello up camere imenità 
alinza di Fiora si pro cautamente 0 n 
dico avvolto iu un mantello, ‘Avito. ll gio 
vane. guarda attorno sospettoso, cslanto 
Zane Chi vuol sfuggire segrstamonte. 
salle soglia stema eppate, nelle mia 
toga soffitti, Fioca E) Ie donca cho 
safite îl mo amante ‘opo il convegno not 
itrno. At © Piora sono l'ano dell'alta 
porditamento  Famamorati: Ella. fu. dala 
Tessa i Blaufredo, nl Aglio del berbero 
citare, non per atpore, ma por ragione po 
î ito di Avito, il gi 
vane principe Tin, do 
Vitto Caria cons Pagoo di peto ia! ici 
NIC ea eee 
Aire lita con paco Son sha 
appena sposata dovette 

fhroso di guerra C 
nella camera nu 
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Jarti, appena sposo, cuato: [tal Ja: 


na 
terra no sarebbe divenuta la regina, la|g 


‘Manfredo, dion torna, ed inutile dl, 








"asciaria per fe su Lui o cati 
, Fiora ha portato è fatto di mitetzo, di 
mote par ito, ol 


le passione © il destino hanno stretto di-! 


ratamento i duo ‘amani 
cola fatale) di colpa. Eluder 
vigilanen, acuta del vecchi 

icith di Flaminio, nella È 
red, esi 





o forse 1 

















fimo scapetto sulla sua viti, Chi È colpe 
"1/00 cuore che è troppo ertenie el 
da di ret ose tcoppo ita demo 
tas ‘ache Fiora pecaato. egli soprobbs 
fare il suo devero di Uion cristiano. quell 
che 11 padbo li insegnò educando tele 
fede di Cinto! 1 perdono. 

eco: Spparize le. dona: Mando! sl 

‘nora la cagione della sua tristzta: 
(© dolore: me. Piot si icbetnico ton 

freddo parole: dolente oli sì dico 
a UliyE rspontina pastone Tri 
6 osi poco ai coeseono score 

"AL ima nba de poss nta l'eseta. ma 
fredda, chiusa nemica tento Manfredo în 
1 E prosmpe tone Sppemionio mp 
ns eb geo ana fell pigioe 
Hicki più visanti ai nacioti d Ontio 
RENALI egorine aero errati] 
fiagnno ro ea ano 
caminino doll'onsato cha he În pura coscao: 
Eiranirseaezito 

+ Non sono cado », egli ceca com 

Too ml ovo murto el arti 

De toe Gen see GI a 

aa omni ata 

Dt lata ole ot 

MOT dla on 

Verrà pre un gen in ca tanta do 
Re ina 
i 5 
fore le dolce 
Mii a 
td, Ma ogi 
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fnivoca su di lei alcun | 

gli la perdona, Il suo ammore] 
onza, di 

ma si curva nel suo amoro infinito] 





l'aria sua ‘di eri 








precari 


fu un tragico con infinita dolcezza cd umiltà. Come è 





giunto il momento del distacco, Aanfrodo 
rega Fiora cho gli faccia un nitinio dono, 
Ora i suoi fidi compagni l'attendono sui 
ponta del castello ed egli scenderà con lora) 









mente al. loro taccanidosi, i! nofia valle; Lieti eri, od egli 

due amanti induginno negli ultimi saluti ene) 

Dolcissime parole di tenerezza a diipassione| —_ “'’U MPs=N 0 loro tipo o come sone; 
ssî sî ausurrano nell'oscurità, appena at-|scenderh scenderà; ogni ‘cosa sfumorà il 








fenuata di primi albori mat 


inali. Un vago:suo! sguardo, 


Avito, sempra trapidaota d’essera.scaper:[fonna: è 
o, tompro folle di teaererza. per. l'amata |vedndi 














.|meno senti 
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tre atti 


macchio degli alberi, solo la forro dova 
ssi ora sono spiceherà ancora, peli, opta 
faccia ‘srontolae cin" sogno di entremo 
lito il volo da iti donato. 

Così si dividono i tristi sposi. Nen ap: 
frna è scomparso Alfredo, o Fiora. è 
ita in allo culla torretta, ni svaoza 
‘mente Avito 

g/ Stn Pomo più vedeti, non 4 debba 

atto, gli grida disporatamento "la 

orto ch'egli Tuggisso, ma pedi 
vedendolo cosi dolonte e disfatto, uno gran: 
de piotà di Ivi nol sio toneriarimo nimore 
l'assale, Avito în ginoschio, n° suc piedi, 
fentre elia obbediente alla: promema {atta 
ventola. il volo'al marito lontano, lo bacia 
dovotamente le venti. Invano tra la par 
hono per l'amnoto 0 il auo dovere di. sposa 
Fiora i difonde, dispersta. A poco a poco 
ln mano che agita il volo cosaa.il suo gesto 
& nd i] 
(lin si abbandona indietro 
Ticdante in vo nuovo do 
‘d'amore. 

To questa seconda efusione lirica dei due 
(giovani, Sem Benelli trova lo frasi più allo 
[della paasione e dell'amore. 
ancora 1 tono. dell tragica. frenesia 
‘amnorora. Tmagionte. la scena: Fiora, 
alto, al muro estremo della torretta, 

stringo i ginocchi, mormorando lo 
atdegti. parole 














più 



































1 TO atrindo al petto mio 
fn orari fino di Noel socnlitimi: 

Afa L tungni atetl solamente stringo 
Noli vorrò, dinqua, immergere la testa 
nette Carohesi 


Rota iù pure non un jaselo vetio 
di for: ma uno rivida forente 
‘i Spini ‘che bruetassero lasso 
Sorrei uffar mel fuoco 

Mer fravarei la morte e ia N 


E Fiora, smarrita, balbetta: 





pila 
Bocca. 


«tu um geehto st puo ehtudere 


Ùt eldlo!. Tu poni con la fue boe 
ehdutioi 1a ia ita. Prendie: Prendita 
lo Avito: 


pdf priora. un bagio bel. 

quia dana di eat 

REGIO i ta caterina. 

Ma ad un tratto la voce di Archibaldo 
grida, di dentro, i) nome di Fiora 11 res 
Efo natra fremente d'ansia 0 di iospotto, 
'oichè ia sentito mo pato, quello di Avito 
Ellontanart precipitato, Taano Flaminio | 
Aso che a sino i ele de: 
Hone, violento, pieno d'ira, como un leone 
‘bendato, Sia il-servo, si avvicina a 
Fiora e le chiede impetuoso: 


x Chi era qui con fe? ché et tradiva? + 

















ra Îl vec 
Di io rione 
di collera o l'aferra con le mani violente. | 











[Improvvisamonte allora Ja donna, 
(al ‘pericolo estremo, grida la sia colpe, 
‘quasi in un disperato vanto di peccato @ di 








Hi. Si, pui chi È piso folio suoi 
Sechi di cieco 8 il so imante, 2.1 n 

Bore, è i suo bene, ile piò sfondo or 
nchò la morte che le puoi! 


Ri Ada cla 

CURE PT 

daro eroe 

SA E 

Acciaio voi spero 1 omo del i 
feti ruriap b deno pe iù 
zola, sitibondo di vendetta e di giustizia, 
FP sono, gi vuo Sio ice Rated 
olo Age veli ne RE To 
Ronco Ivo oso. Ad aa citt 
REGGIO Sora gli al'arrenesti conti n 
si 

2 gia ea qui nn i con 
[vatore fa voluto spingere l'atto a 
peo pi le toe ci 
Feto pe Cia too ati 
si To alto Gaia di pane di 
[dolore del. padre o del figlio che s'incon-| 
Me A io iena i 
Si tata costi cor ui eli 
Ho sito Tape ac a CO 

SLI Min e 

BEER 
Rin vi e o iano te 
TN lino me ie at 
DO o einen 
Be Pipa e giaro el 
Fic ito ma Ardito vetta 
Fasti le clp die Soia 
Mai Tha uit ptc cla ro Topi 
SIAT 

RA n Sl 

1a Ironia nente 10 io snrnresni 

Vl agio fo np soppio i 
rc arr e di gio puo pe ret 
LEE Mute i 00 Ein Ba lc 
1 tuniace ero pio i ceti 
ito sublime di carità o di bontà. La voce] 
Miu pià è ac plan nl so ceo 
Sede Meo o ttt 
























































ea 
tt TE (ca o germe 
aciama ogli quasi fra sè: 11 wo amore e la 
tn golcezza ‘o ‘tti ja questo parole 
nffedo non. msledico. l'ca sie 
ico i padre. "V copio 
[commmiseazione è ia 1at ascera per la don: 
ln che na colpevole e pi non ba cemsto| 
dî amaro. Archibaldo! 6 nom vani were 
perdonato; dalla voce dl Bgho soste al 
a Parola gio. Gu 
Ta Soleto crime ferie 
MO 1, peroni ego 
va la pl ton 
argine 
mon è finita, Quando egli potfà prerentar 
li Manirado; l'asino! che io! lesa, Miora 
kb sia apricontia sullo bontà 
FESTE falena n icsle palio 
lo della vendetta. cn 
a oa 















[contro di 1 
natrico di 
0, sì, ma 
























Htuinato talla ia verità 

do fragniero ell'nnbra doge it mole 
quia {o ver, o, sen 
babiare. ella Tenebna e) fernee 
Mente to ghermiro per i ta dioia: 








‘ip gono ancora barbaro pago 
ch la ferocia È pid Bella per. me 
albamore, dinanzi at tradimento: 





fi non pentona?. 





il castello ni pordorà nello! 


di 





-[orrerida conchiusione egli è travolto del tra: 






L'atto! che) segue ci ‘attendo dunque; con 

lomonti. e cagioni di tragici casì. La 
toribilo ir vendicsirico dl veebio ha te 
Ho Îa sus tcama, per giùngero allo scopo; 
ia 1 i 1a elle at previsioni, con più 








gico, fato, 
Lato terzo è brevissimo, La salina di 

[Fiora, veatita di bianco, distosn. nella ma 
bara, ‘è; doposta nella cripta sotto In chica 
(del castello, Uomini è donna dol popolo ven: 
j0no a visitarin, a. commuoversi. dibanzi al. 

‘chiedorsi sommes. 

iosa fine. 

[Ben prevedendo; Arhibaldo che l'ignoto 
mante di Fiora, ancora sarebbe venuto 



















‘morta bollita un potento veli 
cui solo contatto uccide. E Avito, în- 
; giunge anglo lui premo Îa povsra mor. 
Solo, impiateato dal doléro; égli la mira; 
‘curva su di Is, como per peslerio como 
or siro ascoltato, come 5 

fossoro congiunti î4 wo ostromo convegno. 
LO parole di Avito sono pe profonda ci 
nono di lirico azsora o di dolore. Egli lo di 


fo 
Sie 0, ira lla ia 
docfa. (end sembra. ciatodirmi lt bacio 
the finto, unto sopra ho erat. 
Ctnd, Avito tocca con lo 800 lo labbra dl 
la magia, ed i eleno toniolo colpi 
rapentino,allorohà sopraggiunge Manfredo. 
[Getto è dimane i traditore; od è Avito que: 
li cho amava ts sun Piord1 Manfredo lut-| 
Favia non godo della sus morte: egli vuci 
spare quelo ch mon sa. L'imera dunque 
Fiora SÌ risponde moribondo, Avito, « Te 
lei buono, e comprendi che 











l'oltimo baci 














rei. voluto, 







"Dinanzi al dolore all'amore del moronte 
ritorna in Manfredo i sentimento di quel 
Host ‘che è fl fondamento del suo carat 
Horo, o co, ncstenendo tra lo hrnccia vito 
Paclltoto egli ultimi apssimi dell'egenin, 
scisma 

la mo! DIO do! pere man posi tate 

la Pira rm Jo può ame; egli lo 
sont, lo sento per la prima volta; dice io. 
Foce di imprecere a lui, he sorretto nelle 
Ère ultime di vita l'ucmo da Ist amato, Sor. 
Hegga Fiora anche lu, ot, nell'estremo sio 
Motento. Con questa invocazione suproma 
Manfredo si gita sul gelido corpo dell: 
cita, la bacia anch'egli sulla bocco, mentre 
fl trivio di morte che ieigiàì Avito press 
‘pur suastltando nelle suo vene, 

"Su questo, seco Archibaldo giungere a 
tustoni presso în bara, dondo ha sentito un 
‘semito, Egli credo di cogliere ni luccio 
Eredatoro ‘ignorato, o sentendo. un. on 
oto e me mani l'abranca con tria 
grido di gioia Ma il corpo è quello di Mao: 
fFado, ee mormora morente 

o, pae, Tu inganni 

















paso estremo, Archibaldo sobbalza viole 
fomiente in tutta Ta persona, poi cade 
'vareo, disperatamente. esclamando 


‘AN Manfredo! Manfredo] Anche tu dun 
senza riniedio set con@me nell'ombra i 


La poesia e il teatro 


II poema è percorso da capo è fondo da win 








| noì secondo atto; ranpresonte n Fiora il suol 


il vicolo è bello, per 


Alta voce del lio. giunto pur Mi allo 





elementi. ili icora sono uti nellitan. 
Sine ellaige il allo prottizoe di 
‘vl parhor che è la Roalità della tragudin. 
ia 
Gupò di dare pute ank vette postica este 
Fiore che anche Gi per se eonlelbulate con 
Tele nuo particolari itapremsioni a integrare 
la comple commozione dell'eutore e dello 
plate, chie promevene ci sci clementi 
Musicali è accompagiiane il fascino Lebgico 
Hell'arione sites, ne sun tano lie] 
Fsemente e netto, le tragedia tutin. Coi 
Vario di questo poema. $ condotto edo ua 
Lento aquiito di munica non è ratio e in: 
lerrotto 0 coniato cs. procedimenti ezni 
Fibelli all'arma, ma si abbandona e si 
Colla tafora fn questo con ina rara dolcezsa 
È quasi impe Gonna visi di colore 
6, di imorpestasione. Così la tragedia one 
lione ‘rai di lirica di. grande. bolle. 
[Quanido ‘Archibald. ricorda la discesa ia 
(con gli ‘atei bari in Italia e doseive la 
Hollesce “della pesiola, quando Manfredo, 



























allontanarsi dal castello, ‘la. discesa ‘nella 
valle è supplica la donns adorata di salu- 
tarlo anche di lontano col velo; quando A- 
ito, el terno alto, rivolgo il premo ap; 

lo i amoro a Fiora distosa rigida sulla 
ara nella cripta, il Benelli si rivela poota 
lo artofice di versi di molta valore, 0. scrivo 
[certo le più belle pagine del sno poema. T1 














‘ospressioni e imagini] 
[escano fuori lavorate con arto o belle di 
0 di semplicità: 6 scolpincono 
di atteggiamento e con pro: 
è di rilievo tutto uno stato) d'animo 
lo auseitano. un largo o opportuno moto; di 
Îidee, il poeta non. su difendersi talora da 
fina" certa affettazione o da un larerio pro- 
zicuo @ lenioso di concetti 0 di concettini che 
‘Possono! tegmare anche una tendenza mal: 
Sona © poricolosa. Quando Fiora 
na con Avito del primo atto; si 
@ lui fremente di passione! o gli 
Sopra. di te vorrei precipita, 
Impeltosa. come la corrente 















‘ dlpelorre ta picida potenza 

det Tuoi baci stecome L'acqua sciogile 

da scoglio {n mill Britolt di ‘ona; 

e nni chicco ha ll suo cure fremente, 
noi non siamo più a contatto con quella] 
bella @ vigorom semplicità che dà le grandi! 
È fusto sensazioni, Altrove Manfendo 





Piccolo. ore, utent aut milo, pelo. 
{e me braceta. ehlo ti rechi 

nella sperduto. è mansutte 

al'ovile del mio. euore inteso, 


Avito nel seccr 















atringe! Fiora che è la rua gemma 


i, abbraccia il pe- 
tîringe. Circonlocusioni e! gio.| 







di troppo 
io dei personaggi come quello po: 
pocca sei Aito allorchè stringe 
(ginocchia di Fiora: 
4 quale scoglio morbito di museo 
‘mi Gagrapno. dopo anto. navigare? 








Queste esagorate. eMoressense liriche. ver-| 





linpoto di lirismo cho ne trasigure l'aspotto 
lo kllontana dalle solito forme teatrali. Non 
è quindi col criterio dollo più comuni opere 
he si rappresentano © col criterio esl qui 
To ese sono accolta « si giudicano che n 
(dobbiamo considerate l'opera nuova di que-| 
sto poeta che già montrò di conoseero il se. 
[Ereto di comimuovero il nostro animo: con 
l'enorgia è la violenza dello impressioni im- 
modizte o la Incida forma della teatralità 
lcteriore. Egli ba voluto ora con L'amore! 
[dei tre re insoguiro e fermare un altro fan: 
tasma di teatro, ben sapendo che il tentro 
è una fortoa ebiasa o cinta di metodi 0 im: 
Prigionta in una reto di norme e di cos: 
[Pensioni solo per gii spiriti piccini o comu: 
i, o che la' tragedie può dosare la forma. 
Più vasta © più feconda di commozione 0 
[cho in essa artisti è poeti possono raccogli 
fe con grand varietà gli olemonti più no. 
bili 0 atti @ produrla, qualunque sia la vir: 
tà di teatro, qualunque sia il risultato suo 
(di effetto sul fostro animo, Sez Benelli ha 
frindi un primo grande. merito, che miu: 
l'altra considerazione è în grado di offa: 
icaro, quello di aver osato uscire dalle vio 
battuto, di aver concepito un'opera di ter 
fro con quell'austero, costante semo; di di- 
[nità © di poosia, che è di per sè un docu 
ento singolare di onore. L'autore ha volu 
to, pertanto, arricchire il suo edifzio con 
ili elomonti più alti di poesia. Ha ridotto 
Fn alto materiale scenico 0 sostenne al 
a più somplico eoprossione, @ per contro vi 
Hi rivorito sopra Cutta la pista della sua 
Figoglioan tempra di lirico. Personaggi 
lisiono si mantengono, in quasto poema, nel 
la più alta tonalità. Il poota devo aci 

tato che il fatto più comune può dare ar- 
[somento alla tragedia dalle forme più pore 
| ideati. che l'introccio più semplice di cai, 
Ta più schomatica figure di azione possono 
trovare nella nobiltà delle forme con cui si 
‘producono e nell'altessa. del sentimento ‘a 
Sui arrivano, i mozzi di dominare; di con: 
lquistare, di generare nel pubblico lo più 
(enorgichie commozioni. 

Pd ecalo all'opera 
cui quattro principali 
Mea; n nodo d'azione; como abbiamo 
‘ito, somplicissimo; ta dramma moderno i 
Hato da og © generalizzazione a. 
htratta di tipî, di forme © di sontimenti; 
(tto, col contorno di particolari naturali 
fi, sarebho quello che si dico tn fatto di 

































pochi personaggi, di 
0 tutti în prima ll 














muni, 0 il Bonelli ha voluto svilipporo di 
fatiosto fatto di cronaca la tragedia dei cs 
attori ‘o, dei. sentimenti; gettando in alto, 
|più in alto che potesse, lo sguardo e la voce, 
idestido ‘e utilizzando î motivi più ricchi 
i impressione e suscitatori, di commozione. 
La cocità del vecchio padro; cho non ve 
‘do, ma sente © scopre l'amore colpevole del- 
la donna, la selvaggia violonza di questo 
inesorabile vendicatore di fronte alla cri 
udine del figlio tra. 
 l'amnroso delirio degli amanti 
una stessa tragien vicenda fat 
l'errore finale del vacchin che 

































Hol ato limo agguato il colpavolo e. % 
Fitiota pur colto 1) Aglivolo, (utt questi 









i della scena ai pubblico. L'opa 
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‘chibatdo. 













































































di nzîonie; hi 
noto. Ora il moto e l'azione] 
sono ciò di cui il poema dol Bonelli meno 
si è sersito per i suoì scopi di commozione 
per aveincore la peosia alli realtà. La fan: 

o 3 acco ciò che 
10 în questi bre atti di tragedia. 

















suo frasogginre lirico è abbondante a imma-| fl! 
























[atteggiamento di forza, un colore di vit 
lquanda il ‘Benelli ti ricorda di essere. scrità 
ii tento e ciezoa eod (orta oe 
(i cotimento ol primi dio at To soon 
fra Archibaido © Elorn, fra Archibaldo 
Miaaffvdo; verso la figo dì mcond 6 
'Avito o Manfredo nel terne, mo si prufila 


linvece nell'atteggiamento ‘en vera 'brazo 


lirico, quando, sia puro coa arto nova 
Poosia, erprimo il sublime delirio dei dud 
amanti. 

Sem Benelli ha voluto offrire dopo la! 
Cena delle heffe vn'opera di tostro qui 

motralmento opposta ei suoi metodi dix 
rettivi 0\noi suo risultati. La Cene delle 
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Nei, saione, della Camera, di commercio 
youne inougurato questa mattina il 1.0 Con- 
‘gresso nazionala. di locomozione nerea; or: 
Eunizzato ds un Comitato) cescuttvo, presto | 
tuto. dal'on. Montù. 

‘Al suol lati, ‘al tavolo presidenziale, orano| 
nlcuni: del imsmbri del Comitati. esesutivo ed 
onorario lo Autorità. 

Notiamo: ‘li: profetto comm. Villorll. 
oav. ing. Pomba per il sindsco, il senotore 
D'Oviaio, ll comm. Fresco, il cav. ingegnere 
Bonino, ll cav. maggiore Annibali, presiden- 
te della Società areonautica, sezione di To- 
ino il pro. Somigilana, per ll roiora dub. 
l'Università, ll capitano Vita Finzi, delegato 
del Ministero della guerra, il prol. Grassi 
Der il Politecnico di Torino, dl'prol. D'An- 
cona pel Politeenico. di' Milano, ll cav. Ve: 
ton, direttore della Slampa Sportiva,  AUn 
seduto nasistovano oltfo un centinaio di com- 
‘reasisii. Fra questi abbiamo notato: Jl 
Tenta. generalo ‘Harbiari,; comandante. del 
Corpo d'armata. ‘Il comm. Irescot, In rap: 
prosentonza di ‘S. E. Boselli, il corum. Cor 
radino, sindaco di Biella, ii comm. Ferdi- 
nando” Bocen, presidento” dalla” Camera, di 
commercio, l'on. Casalini, SL comm. Barlao- 
ne, intondonte | delle finanze, -Il. generale 
Ciarla, il marcheso Ferrero di Ventimiglia, 
‘residente dell'Automobile, Club, il senniore 
Biscarolti. lIngegnare Martiny, l'onoravole 
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dell'aria, sulla formia più conve-| La notissima Società coralo di San Gallo: Alla gloria di Torino ed' alla 
lente degli appreso propulsoti © Der la cha, per {nvito del Circa Sviseror Ba scs siorità i dottor. Feener 
tafguira: gti apparsi tadieatori "°°... cntfato di dere tn Concerto nelle CLS ros Bros qucrrtl 
Alla inodore Segui do Ii gobo gl sii cd tota enel della Cangrgaio GI ei i levao di vato coso ua 
accompagna, una dlecusione olo, Ultra: no di celti GIU INI PICO Ueio ta 19, olona Co I enon 
Seal pettine i comin besiaia Bedi card eta el po 0080 La 1 sl semo, © in bilie oz! prorompe nl 
Sicios[Enor Verrichi, appoggiando le ©011- rappresentanza; del Municipio, e dai cowipo-] "Il prof. Roberti, & rome dall 
lusiog el olio, Segue Ting eta eno FPbremetanza del Municipio, dal spo: | ot. 1 A 
con interessanti. esperiend» di moto di gravi pong, "Dei "g: RL Serao Iaia SRERenaa la ua 
in un mezzo liquido Jlustra lo suo torio !80dra, comm. Depanis comm. Brayda, amuppo di signore, 
per portaro coniributo ‘llo studio della ssa- MArchote Del Carretto, marchese Ferrero di parola di banvonuto, e quindi gli ospiti 30. 
Viuziono a irè dimeasial: Ja, comunica; Palhzo, cav. Faoatti, cat. Vallo, La no: no invitati molla sala delle Congrogesioni, 
Sipetimonti ia vero originati vengono ‘ite ta dal Gonaglio dî puridenen dl Cite oS° *cegoro seri ri 
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Per essere ultiaiato 
Gli Ingegnori Demorra o Canova e dl pro 
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Londra (6 Pacizi. dove visitoreno minuta: 
atodil, Volotrorai, (areno, pisle. par 
tutti ignori di sports, ‘hanno comunicato 
Îlo:loro ‘osservazioni all'architetto conte: Cop: 
[DI (che, Iacendo tesoro di ‘esso, ‘ha oramai 
(aStegmato fn fuit 1 suoi particolati il pro- 
[Betto dol rando Studio torinese, 
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tra vocehia piazza d'Armi, sarà la: più 
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Lo Stadium nosìro avrà. intatti 
Mutti-1 generi di sport, è pisto di tali dimen: 
sioni, da potervisi di*putare qualsiasi can. 
nionato mondiale. Sac dotato «di saloni 


[Bi riunione che non si possa temere all'a! 
porto. Avrà un Eranda fabbeicaiò per le 
ionantica fomminila, oltre a tutti i Toca) 
Begessori consigtioti dall'igiene, dalla; pi 
videnza, dalle normo della ginnastica edal 
lo _sporî razionale, 
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tà oramai legalmente costituita, che farà 








Le proiezioni luminose 
nelle scuole comunali 


ao (ncanzi sota vio dela rappresentazione 
Tifa o lumaca alle mento der piccolo det 








ininosa è raccomenidata ormai tra le più vu. 
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‘Torino tia. il vaso di avere preceduto mit 

lità lailane In questo progredimento dall 
Sognamento primario, grazie all generosa ink: 
finiva dalla. dirottrico. della Sevola. Nicolo, 
Ffomsaseo, stanore. professoressa N. Baudino 
LA egregia invernale. È colleghi ‘a e cole 
fio che la cosdiuvano, alimentano o spirito 
dalin loro scolarescà ‘cat pariotio. speltacoto 
| rain iuminose, che srliupoano se: | 
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per una prova d'insieme. 
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per la serata di gala nl Polltonma Chiarelia #5 ornati di grandi siuolò {mprovrisato con cauto era qua Hreiia CIVIla STR) Gue serivtoio 


L'alenori congressisti avranno llboro ingres: bellissimo offotto, Guardio municipali in al 
so. dietro presentazione della. tessera, del ta uniforme prestavano sorvizio i'onoro. 
Congresso Avverte ancora che il Comitato Fu nell'aula dol Consiglio cho 
meio a disposizione del cong‘essisti 1 halchi svizri furono ricevuti, a roma 
N 21, 29 0/25.di lio ordine 6 che la Società co assente, dall'assessore comme, Tacconis; , APPIGUSI, merititi:) conviene dirlo, subito, 
arepnautica riserva il palo 28 per l propri”. Al ricevimtato erano puro Ialervesiti È E,tthto più notevoli polché ‘Torino ha. put 
soci o l'Auto Club di Forino (i palco Bi par palpsi‘qui mento erano pure fatorconuti i Ga con oltro Società cor, quale i Se 
d'propeli 'eonsigileri di Alretiono ee. [oltre i la rappresentanza del fano Tanpla n, cho è tolo d'ontre per l'aria 
Verranno a rendero onora al congresesii.  Cifcolo svizsoro ‘e gli assessori Laclaite, nostra. * 

Samo lo ore 18 e la numerosa comilivn Cauria o Bolmida. Così quando si videro; il maestro! Pachner, 
sollo in direzione e guida del cay: Goiti-Go: | Il comun: Tacconis, con foliciseinin fcaso, difotiore di questa Saciotà È less. Moberei 
Fin, dell'ing. Marenzo, dell'ing. Baron, dele ha rivolto In; francese il soluto: della: città azgitario, ivunzare sul. paico-wenico,. ed 


seppe susoliara fra noî tante simpatie, conte| 
mon poteva derivare da un insicima di così 
li ospiti vari sementi quel forvore di ppinusi, onde 
fl bindia» sCheggiò eri ora il Regiof 


















Î'ottima iniziativa, più segulta in altro 
'cuole, è destinata è lario successo. 








Ri Maina trarre muovo secitamento Jai del Come fu rubato è ricuperato 


un pacco contenente cento mila lire 
‘Alta stazione di) Porta Susa ara stato con:| 


al sVrceri non avergno fatstti Jasclato Jelsbnato per la spedizione un picco di va: 
{oro caso, le loro cecupazioai, o oro fort let sssicurato per le somma. di quattro.| 
di ricevata in forma ufficiale al Municipio, © PlOrescho montagne ber Cealro a no) mellmila lire. L'sapiazato che l'ebbe in conce: 
LO iedione GAI paasioi itoli GITORE: none dellarie. cl Igaldlise e dela ca8n4, l'aluto applico Isidoro Pelizzari. non 





[avutido una cassaforto abbastanza ‘sicura! 
por deporlo, Io. mise ln un cassetto del sio 
in atene di faro la spedizione. 

Ieri sera egli dovaîte più volle uscire per| 
ragioni di mrvizio qui ‘suo uMeio per re 
|carsi ‘al trent di transito, o quando sì ti; 
‘fise al lavoro non pensò di verificaro ma 
li prezioso pnoco era al au0 posto, Fu sol: 
tanto;al mattino, verso ie 5, che, dovendolo 
lconsegnare ‘al treno, aprì il cassetto peri 
Fiprenderio. Quale tion. fu il sua stupore] 
iqliindo s'accorse che _Il pacco. era sparito: 
Evidentemente durante una delle suo as: 
[sonze, polclié la porta dell'umelo. non hal 
rratura che chiuda, (n Indro si era) 
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Re Sompiono ila pria InermaseMte Vita cominciando del direttore moatiro MQlioe di Taieionta ttiaico ‘orco suo gotdo bralfica che sonova Ipotesi. di un'Involto 





“lla Mostra. Alla sera nuinerosì convengono. Il rappresentasito del sindaco ha dichis: con auova intensità di plauso nei eran cora 
"È antro Regio alla sernta dala della Soci rato di cuero l'interprete fodole dei senti del pubblico. Ne fu questo l'unico otmnesio 
‘corafe Svizzera di San Gallo. {zionti di tutta la cittadinanza nel rivolgero UD", ricca corni (ci parve di foglio d'argene| 

Il concerto della banda del 50 fanteria ins parola di gratitudino alla Sorietà Co: {o ite doll devoti Mommeaia amat 

Oggi, dalle oro 1 ‘alle 16. nel recinto der rale di San Gallo, cho è venuta a noi, pre- presentati magnifici [loi. 

Lione di Sutomobli la Muslen ft Sio cetuta da una salda rinomanza artica, "Dna mist Ema "OE coste che la 
fanteria, Fratta, dui Magsiro ‘Angelo Monte por compiere un atto gertilo di benaficonzs: lunzWezsa del: proerimmna Made fatato 
Mori, ceegnlcà (n: goncorio Gol seguente Dro! Ha inneggiato alla Svizzera, alla terra Nd N 50050 di SUINChEZIA. nvsco noti fu 

‘Meyerbeer, /{ Profeta: marcia dell'incorona.' Piccola d'estensione, ma grande per la fer- LAU Anzi Qi ben tro peszi si volle.il bis 
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e a o e le de dle e i ole 
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riccolla di canti abruzzesi fata da F. 
Tosti è ridotta qui a quattro voei, 
animata pagina del facques Daleroza (Vist: 
tutore, della ginnosiien musicale, ben nota 
‘ancho a Torino grazie hi Ferrario], sostitulta. 
Nel. bis, concesso dolla xiguorina Elsa Hom: 
Vurgar; CO) delzioto » te giori con che 
Nina w) del Paisielio (cantata n italiano, 
‘come ih Ilanno 0 c0n delleuto pensiero tu 
rono cantati alcuni cori con nn. chiarezza, 
di diziono varsmetlle Notevole). 


pera. Lohengrii = Motta: "La 1 





Sita. su o pittoresche. Ma concluso riagraziatdo 
Serene. valso Spagnuolo il Cixtolo Stiro, è a nomo dell cità di 
Torino e dei suoi ibitanti ha invieto ni pa- 
A proposito dal Memoriale del forrovieri [zsnti tontani dei mostri. copiti, d'un giore 
{l signor: Carlo Bruno, operalo alt ferroilo l'augurio più vivo 0 cordiale di folic 
Le. parole del comm. Tacconis sono nccol- 
fem tore ob toro. Eali te da applausi calorosissimi 
Gli rispondo il presidente della Scciotà, 

ott, Ferner, pure in fenncese, 








[the porte Il memoriale a Roma. i serive per 
brecfare quanto disse metta unione del fsi: 





CUMEDtO to | Ferrovieri han: 


orlale;| Egli roca a Torino _il saluto del Munici- sor 





lore luna più grande. cd. immedinto| 
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Tac bol ato 00. pe paiando 100 Fase Ta serpico Golsion Net 
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La vin Tegole temuta e II favore ponerale 
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or la città ospitalo, che tutti ha conqui- furtone, \Poscuro, 
Comi Ft dii Gc 1 Dit Ia ciù ciao, ele tuli a conqui fogne, per pelealez, di cern i 
a Co Tn to È atei frimi Ro dai; DIS, cp Ud, perfigione Midi invalt, 








Dio Girl eva di ni qualita dl tr 
rc, la cigiorina. ombuger, supplendo 
Tdos1 bellamente alla doficinta ‘a Vibrazio» 


Ta hostta gioia — esclama — di trovare! 
oggi con voi è grando o sincora! ». 





erat coi 


pid gnsio da poche Eoccla d'acqua: 


Sé però furono queste le pacino, cul parta fi 


Prezioso, Del tatto fu avvertito: subito (i 








vezzo. sd un funzionario al affrettò, 
tito degli agenti, a perquisire lo abi: 

aettino n quelfa ore di 
nolo prestato servizio in stazione, ma mol: 
{He fu trovato. 

Pet fortuni lu ootuzione del problema do- 
veva essoro assoi più foeilo di quanto si 
Presumeva, Per ciso da un fertoviene ii 

{anto preziono fu rinvenuto, verso] 
nel sinrifnelto attiguo nila stazione 
 ditoso verso lo. piazza da una cancellata 
dt legno. 

Eca Sivolto in un elorale ‘appena bo- 

‘gno. cho 
ra oto fsitato da qualcho istante nnpe. 
fin. II pacto fu subito aperto, © 000 30r- 
ren al Gone ato che noi lo, eta nia 
Mo conteneva anzichè quattromila,  ruasi 
‘centomila Îro in tHoli diversi. E 

Sci dilibio iUatro, 0 Ron avevn com- 
preso di che Ri trattosso, 01 81 contrario; 
Sora troppo heno copito che. quel. titoli 
gli ina: Il ivrelibe potbto smereiare, e pre: 

Rettori im mel ente 























| Pub darsi anche cho si sia trovato nettn| 
impossibilità (1 trafuzora il pacco uscendo 
dalla stozione. 


TI primo ‘all cesoro sodettetatto fu_11 ax-| 
lgnor Patizzati, GI dicono cha. ll pascen ora 
‘into epedito dinlia Ita Avandern, che ha 
Uftelo A Biella è a Torino, 


Norta in aolitnaina 


a die giomi il portinaio della così N 7-dt| 


via Burolo con avesdo sedula nna vecehlerela 
Mi 70 ano, ceria Dolina Giorzani, Sbiiacte da 
#93 In una solfa, pessò Dane di avvisare le 
Guardie municipali della terza gezione. Un. bre 
‘sadlare © tin agenta fecero apriso Ja porta di 
ui fabbro a trovarono la povera donna. cada: 





vere nel lotto, Il dott. Jona, chiamato n vile; 


toria, giudicò cha Ja ‘more ea avvenuta 
alcopè cardi 





‘inche da persone competentissime, la: mo. Csg 


vastisalmoi per io skatinaggio @ per qualsia: Muli 


Senna femore elia; celeri 


Non è ancora \l cinematografo, ma un bel} 


netti nozioni (i fngub, di 3IoKa, GI ge |qamteriltà mimims del gira 
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Le condizioni 
‘del giovano ferito del fratello 


Lo stato del giovano Atlio Cattaro di fee 
i aravitaimo, ©. purtoppo | modi, (among 
RimeStdO tuto fo iaro cure, di nor. potersi sa 


Î teritore, Guido, Cattaneo, ‘è stato, iradolio 
‘lla carceri ‘giudizarie. Egli mautieco compra 
Î-sio contegio intifierente. Ci conta che M1 
ficrno precediate alla tragedia To eolagurito e 
Vea contenuto sel (antro, dol signori. Pasquali 
‘po una parto di asse, 0 Rabicdlare che 
Sia, io bna scena. cinemasogrtca 

Ta Dico Fuanel Son è sta ancora veduta 
Viel cosa N, 0/0! vio Bellini, ove adesso able 
Isa, dicono cha tanessa una: bions condotta, E 
ezio cho ia sua deposiziona potra avere ua no: 
dova valore per udc, plchò le doora pi 

‘grado, di dare particolar sul frequocti 
dbllduò fratail che Fodio, alvise così. profodi: 
amante, 
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Zora 


"La morte cirta, drama, di Gincomatti 


Ciao pata 8 vi ione dl 
cda 


SI Fabre 00 2 dl Ip dis den 


ne eo 

erge] 
E 

Li Lodo os 


Dai, (radon cd 











Me por piro ta 
PETRA a 
mig renato armonie 

TIR Enia arme 








RE i 
geme 
i n 

[l vianeseremtonta 











| 








o iaia e Seo SE di Vinatora d'Ai& (7 


LÌ 








Î 
È 
Î 





ar 


ULTIME NOTIZIE 


Rivalità maso fdesa 


Der la Gaggia al prestito persiano 


GBeviio apaciafo delta ripa] 
Pietroberze, 7 01 | 
Uno polemica san ace «i è impegna: 
"la siumpo di Piocoburzo a quelli 
Berlino; a proposito delli Persia. Ì 
Tafatti, A oto cho | circoli Ananziari di 
Berlino fanno. una concormmza li quelll di 
Londra è di Pimtroburgo. per conirarro 1) 
{anoso prestito a favore delta Persia. Iper: 
‘ilani epsulano Mili rivalità delle vario Po.) 
tehze. curo) E ontrarea ‘un presto, 
cha riason lori il più vantaggiono possibile: 
Infatti, la Russia e l'Inghilcrra, crichiesi 
dl Governo (li Teberah, di concalero la 
‘irestilo, ‘avevano porto a condizioni di esso, 
itusgie sie quo mom, Esso erano: TA 3 
nrogrnmma; delle spesa dovrei essoro sotto: 
‘esto oll'anprovazione dello Legnzioni dn 
bllarra è Resia, © impiego dol dennro 
Sarà sorvegliato di ina Commissione pre | 
sioduia din un Consiglio; di cul facciano par 
fo due europei ni servizio. della, Porsin: I 
‘signori Bizot e Mornard: de In base al| 
Plano escogitato dall Bizot, ‘sati: francesi 
Saratino assunti come consiglieri. francesi 
del Goverto persiano: Sa Ia Russia è l'in: 
Sbilacra avmnano, nio [oro zone d'inluen: 
‘a, un diritto di prolezione per la ‘costru: 
side delle ferrovie: Sn. 1A Russia avrà il 
‘ioncpolio, della ‘navigazione eu lago di 
Otiniab; Ga lorgunizzizione dalla geod 
‘moria, formata: por: Ja protezione dello stra 
dè commerciali; sarà affidata a. ufficiali 

















Sti el Soldo ria Panetni de di riseato del 
presilto sarà ‘preceduto, dalia estinzione sil 
Beni ero prettilo anglorusso, inferiore, 0 

interessa dal selle per conto aark. pre. 
{sito a compiota estinzione dol proel, 
dagli imrotie dalle dogane 

Tssomina, quosio coadisioni avecano nit| 
temeno che |A mira di stabiite II controlio 
fino. gll'inghiltera © della Russia sv 
fit afari di Perala. 

'So le mt cinusolo fossero mate necettato| 
la Porstt sì sarebbe trovata in qualche me: 
do allo dipandenze dinette delImeniterra 
© Sercio non bio topo satipresi 

“ercò mon lisognn essere tr 
se.ii Governo di Tebsran mon abela voluto 
Accoterie 

Ti suo ciutod tinto più comprensibile n | 
quanto cho la vendita dei SIoRii della Gi | 
Sona Gli da astenrastone suficionte per fat 
tronto allo necessità ineezioio più urgenti. | 
Tmaltro, li Governi dl Tenera eh sempre di 
DOSE. rivolgersi com successo alle Pnanse 
tedesche, che lo fanno olferio formall o pre 
‘ciao per tl presto. E quessm è li modo dita 
questione, Inf. In Agao)e Wremia fa or 
toreare cha do ftinnzo ages 
fino listai poco Ul ciebitimento Sicuro | 
ario delta poliica costituzionite persiana; | 
di cho eso, purché abitano sestenrato I torò 
Tanto Intoresso. poca adamo al come ed in| 
tie imipica | denari ehe esse conesdoro n 
Finprossii, vengono spesi. Im tomo, la foro 
{e5! Rarenbe porfotianiente quella dl. un ubi: 
lotuono gicafinri. 

310 1a stampa resa si avgura (che ll G> 
verno dì Berimo visti su quanto ino i 
Mrzin (ese, g-npera Sho da dipiono| 
Fia itiorvengo n tempo 0 el opponga allo 
imino del eRGIAliI ladeschi, onde men rinv 
visore le diccordle polifeha ‘in Prels, di 
‘CUL Gli ‘fteressi rossi cono 1 orimi a sof 
fre. È 

La Nosoje Wremja, tacendo allusione at 
10 Noel tolative alla viresonze di utelali te 
doschi in Parata. dico che mon. può presti 
VI fade, perelià il Governo tedesco mon xorrà 
Sombremetere 1 Buoni rapporti colla Messia: 
Comp si vero, questa polemica ‘ruasotede. 
Scu. a proposito delle Pessia, prende tn (ono) 
Rot troppo resseuranie. Non ci sarà da 
atupire! fo questa. questione ti acerescerà 
{nimonta dl Generare ita Pietroburgo e Ber 
Timo una fonatops esuale ca quella prodotte 
‘SL alcuni anni fa, ln cegulto alla emsi. di 
Oriente, e che sl stento Ban poco 69 atte 
prior 
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i mado, adfioiorata. non aveva mni dieiernto di | QL2S!0 modo si viene ad ottenere in picovin vo: 


| Avito: Alfrado Dantone; 
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È i agenti © quando gingo nl gati 
dl busera, ed ba richvuto la vista del suo Moto" del Su 0 LIT nie cho eroine Top UO Sl OR n È 
fstimo acolco, ambaselatoro degli. Stati =! plein di solo. e-Iegttmo prasemore del pur [Bui i fato csplciomente, attermango quei metto dol sildico Istruttore sì lascia cede 
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Îl americani che più fortunati det ciorbali VSKo, Sede di rieomotcare. Tn, IN Vaniico te | ‘Suor Anola. colta sd inteltgote. na con| 
‘sti: hanno potuto vedere "il Presidente mano FosgazzrRuo Gi cosa: e quanto è fio it riso in La confessione della madre 
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‘ll antonio: Intaneo a rovontata ficonto contea f'terin| Poi Dore mi avevtniro mossi ad Necusare vi sale svegliato, 
bili sono: ghanti dinanzi all'albergo. L'auto. Mntesza 


fiato, Lu arena "EOMDIOLE VI preti VS SYOEO dei mattino quando ml slssl 
Feto chie im ererina fu My quest ultimi a0te |, — Allo 73 
Mtoreuzione, orpiia el'caliegio di dopo avere Drocedito alla min toilette trat! 





ARIETE ARR IAN IG RAIN. Aa Saioera 
la cometa di Halley? Ha bc FO Gui, Da questo solo fato! sUBUÒ qua i rotarmi atuielo andavo nd nbbrae- 
nidlipretate aelto Gtomna) [Nigra seni di aper, dba tetta 

Preti, 1. 0r Li laico Che nuca au colpa sarebbe quella dì qualche frase con ll. poi lo dissi; i Areive. 
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Selo del' medioevo, la cl ristaurazione 
venno intrapresa sorto gli avebici dal pro 








ir 






























































Ta giustizia italiana 


non è la più lenta del mondo 


(nero rece dae i. 
Set 

pe no vm 

pat e pen dere e cri 

Ceo 








t° nnto a osta: 

































































îl americani, n con spl | Pio, mngzio = "i, Vor pollo Dbtel] Uribe quiSai Cna colma morumeto ne n 
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te ciarla La mamma era a lollo; scamblal! 
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una grande sala del castello, le cui pareti situazioni, nelle sue non Intrequenti n-|assoi dissimili 





| GAI rauesio tnsetro, (ehe a  praton 


Dist narrato quasta' nuova: cicostanta, nob 
‘ancora conoseitià 

"e Tereciae sveva mantestao con vie pe 
‘she I proposito al fondare a Nembo ur teli 
lo per verona urli, 8a ela eresie ttt 
Tamento ino cass. ma, anziche sdibina at 
Roves veconi In concedetio in proprietà ai 
MIDO patent 0 è su questa casa ippoto che 
Sinnese noti 1 siglil, essendo la proprietà 
Mono cento 

"fino it vescoto ha detto che i dossier da 
au) conteranto ni veitovo di Lodi conuero la 














DA parte sua; mons Masera non na ezlinto 
un tatto È dingnziore tatto quanto è a In! 
Dercenuto suite Gesta Mi ‘Teresina all'Antorità 
inrema eectestasiica dl Roma. ela sare piu 
dite mito In auefta faccenda Iniricata. 
Mogcienora mi Ma poi Senresso Il suo per: 
siole contineimento ie Tereshia — anche 
Der-Mio Fornaconto -—, sol atlazgneà Ia pole: 





| Evidentemente, non si nessano imprevvisa:! mica, 0 il romanso di Questa roncanda not 


Fimiarni che un ricordo, Inereseioso per le. no| 
Pere more della Dame Inel 


Un orribile caso di antropofagia 
Dissappeliva | cadavri è se ne citara 


Iulm penit, 17, ore 1: 








(Deng circoaniini amavo Imi piò profondi 
Poserguzione Dil cimitero scolmparivano: dei 
SAETECE dello Toto (eNino o contintiamente 

it ceh Ccompaatvano 0 
StotI cugatiel da poco seno. Sì prote: 
Moto” Der Conpeltoce soi° movente, di. Questi 
RAGA ai hemonait (gel Gnata She i 
Soltmeltetano. "OF i (iceman spiega 
Ato a pobolezione ta gendarmerta ha 
Sfrtrtito 10 iniaro Mastai Muto fu cson 
ERO Menta catia UT COdANSNT. Goth orti 
NIC” Self do et ervren beh iNbarianis e Der 
NF niche a i 


Lo sciopero generale 
dei muratori milanesi 
Atttumo, 15, oro 
Stimmana {| imurator cl unirono a Gomizi 
scena, dove vi ta di fono atacaco di 


to Nel pomeriggio venna nenestato. ino sei 
rane, che Siziurio e i 





































raclu un 
tiara del lavoro. Fu approdo 20 ucaniità il 
siguuonte ordibe uel giano: « Gli scioperanti or 
iniezat, Mato lo propceia del Cosstello o dei 
Comitato dì agitazione n dl ae 
Korizaaro lo Cooperativa Li i ioro seri 
Vizio. 00 posi canto pal 
taso di Gutoizaure per ri la Caoper 
Facori, emaiaione della Soc muratori’ ser 
fi. pumba Vengo subito sppiiauio l'ora è I 
fnrifa muove, Gatiezieado egli operal occupati 






















Hd per conto a vere dagli soieprazi, 86 3 





‘lasso n visa euorizagrione, e si riservato di 
sottoporre wi Comirio. la sanzione. della bio. 
pesta 





la sun. Inoltre ll vescovo Na|Valsamo sapere | L'implogato riflutò di ri 


tota sclinesinti) delta vere colpo 0i. Tere:| Mi 





Isporiderel.. Corremmo: dall'avvocato: Jerdot, 
‘avvocato della nostra famiglia. Pgli era as 
lsente. Allora ritornammo a cosa di min 
‘sorella feci qui colezione e parlimino fino] 
‘allo ®. In questo moziento intesi un'auto-| 
‘mobile: fermersi dinanzi alla casa. Guor- 
id: ora l'automobile: di mia mamma. Con] 
un balzo presi la fuga: non mi sentivo la 
forza di rivederia prima di essere sicuro. 

al al;mio ufficio. VI era da qualebi] 
momento, quando l'avvocato Jardot mi te-| 
letonà confermarido It mbtrimonio di mia! 
madre. Ritorno! da lu sorella: plangem-| 
me insieme. Allo 6,90 la Tascinî, ed anda! al 
pranzara lr wo ristorante. Quindi ritorna! 
‘allo ‘casa di min madre verso le 10, La 
‘niamma era già: arrivata, lu porla. della 
‘sua cumera erk aperta. Eateni: era in pie 
di presso Il ieito. Si era tolto il! cappello 
led mantello. La mia emozione era im 
[mensa. Andai da’ Joi, l'abbrncelai: «Per 
[ché non ‘avere preveniito Ametlu e me ? La 
Inortra condotta a tuo riguardo è stata es. 
ll forso poco riguarfesa verso di le de 














‘0 tempo a Euedeszeetiniha]y 6 nei [giustificare simito procedimento che ei con-| 


trista infinitamente ? n, Ma le manima non 

iepose subito, Finalmente mi disse: wo 
Inon sono forse la padrona del miei atti? 
|Faccio come mi pure, 6 se vol non sete] 
‘contenti. tanto peggio: andatavone. To non 
|vi trattengo ». Questo congedo così formale 
| nù eagionò ‘un grande dolore. Gridai «Ho 
fl diritto di disti che tuo mstito è un ny 
'venturiero, a che una famigila onesta non 
[può accogiierio: nel suo sano, Tu preferisci 
uti omo che sì frovk immisettato Im; ntfa-| 
rx loschi, e che è perfino oggetto di una do 
Inuncin ni Triburiale, che è in banchiore 
‘sospelto. Abbiamo. preso informazioni sul 
‘di lui; le le forniramo se le vuol: sono adi: 
ficunti s 

















Non ricordo: sparaî..., 

Mia madre erà In piedi, dinanzi al ca- 
walt di mormos ela rivolse su di me uno 
l'agunrdo di acciaio, cla sl seseperò. lo grl.| 
|dal: ‘Hol dunque perduto ogni ricordo di 
nostro pedre? 1. To non so più. Ho preso {a 
Ficoltella le porto abitualmente, e spara 
Foo bende di sir senta mirare, 

“cL:ho. Vista cadere nî rovescio; como. una) 
ima (ere. Nom Min gettato nn id. DI: 
Sele che ho fall illa non posso: ho di 





li monticata into, 


siSolo qualitin minuto dopo rinvenni, E. 
30 in ginocchi. presso Jo' mis mamme, che a. 





confessione 


del matricida Waché 


(Servizio apeetala della Stampa). 


SETE culla pia quanta un piccolo buco, La 
Sliomavo: nen etudavo ‘che. ela. loma 
Sona 

Ta viva srrnmoztona invade 1 prasenti, 
[e bisogna sonprendero Pintertagatario 
molto famo, Wachet piango cme im di: 
ciott, 





II pauroso risveglio 
Alla gior l'acciato {l cul votto è moria 
‘monta Dallo; continua IL suo aasonto co 
‘Quo potci comprendere ciente rel 
ho era scendo, nono sos mella porimorta: 
Andito oubito n corsare a modido. dit: i 
Arai di mie madre, Per quanto poso. rice 
nem) un aggio, che non oonoeeo #0 8° va 
seno. 64 NÉ corsiatao Il decotto, o fia 
ito a mortà sopra 
fn al tendo sul 
Het, Ti medio mi diese Dol: Dova è barra 
10 gl mostal ta voll. Vivevo colmo tu 
fo; Credo. gi ‘avere telefonato 0 mia tre 
Teli i corere poloò ela 8 vengta: Lo pocte 
Daroio to messa ni corrento e lo atie!?“Ont 





























(Mati) 


Uccide la moglie e sl sulcida 
(8eretzto speciale. deo. Srampa) 

Parigi 17, ere d. 

Da oltre qufndisi ann ll contugi Charbonni 
‘abitivavio Una costa: pretto. Stmrelaad lt 
Maglio, Augusto. Charbonneo ara. (mplefiato 
doll Banca ‘di Francla da cinova Rot to tute 
dita di Meisore, o guadagnava 100 He al tute 
La moglo SUO: db ani. era modi His 

[ERO meda di aicemb dl imari 

‘0 imese di dicembre scorso 

gobo a subite une nttatoo ipoplatico. De ate 
fora il ati umore cambio: dieenmo iraiate 
ta 1A cilcivendole delle 
Gusti. Carta Metti, sl focnva a deporre i fatta 
Ol cucina, dela: cast colmo: era soia: Ros 
Afendo irovato ‘aguno, ‘ali al, primo plate, 
Cola vige, estoreotattaÎ ‘piego dm cadavare 
he Mata attroverio ia pari. Speveniate 

















Veth donpa era siate ucolsì durante 
Un bio gl sangue colava dalla tempia binistat 


ULTIME DI SPORT. 
La fne del meetiag. molonautico di Monaco 


‘sony 


Ci talegrafano da Montecario, 18, ora 10; 
Colla Corsa Zemdieap 6 col: Premio, delta 
Gondomina, ai è chiuso il meetino motonaue 
ico, veramente psco favorito dal tempo; Nella 
Hare di etiminazione, sul percorso di'2$ Km. 

Hi ebiero le seguenti 7 classifiche: 
‘Lo Curtis Naulicus, parlo alle 240° arri 

LA 

a arrivato. 











vato atte 

Lo Eapor II, paritto allo 
‘tte 26168" 

80 Excelsior XII, parilto alte 3,181, arri 
ato alle 45210": 

‘a Fothe, paritto ala 4, /arivato ala 








Lp Ondine, parto alle 30) arrivato! allo 


5.098" 
ls pb Plenchi parlo ale 424 nrivato alto 
7,0 Maga III, partito alle 46) arrivato 
atto 5.455 
[Gonii canoti parteciparono poi la fila 
Îlo Encelmor xt: 
20 Labor It: 
fo Ondine; 
49 Maga 11 
59 Curti Nate, 
Toche © Alanchi abbandonarono 1a corsa 1n 
seguito a pannes, 


Il“ meeting ,, aviatorio di Nizza 


(ì taoeratnoo da Nizza, 16, ore 20: 
Cn rene e e Saretoma 
0 d'oggi, dopo che per tuta ia È 
Pisa prio. 17 vento someva con violenza I 
Stio tempo no) ha’ sotavio. impedito sd Et. 
fiat gl uscire col ‘ano amoniano e di concor: 
Mito per i Premio del Gite dì pisa. Egli ta 
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Salite voi di debolezza nervosa? 


quello chio dovreste essére? ‘T'empto pericoli Incalstenti a tra- 
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Seno di ottra mudra Sin detto senza off 
rt, piceno. mio, oi qualtto avevamo Giù 
|pereori e vital! pie ui Pole eiouibo: 
Rezia e quali cont lito, quando vaio 
sicobinvafe. aucori. Croleiri, Volete 
Hioncherales '&° muiche cos. ‘mp Cral 
o 
l'ira dunque; Ul gran piovono al alora? 
































{utto scosa Î (Continua) 
VI fu un formidabile quartitto di risa pal 
e TE 


